
Adnkronos.comTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 8

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 10

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

14

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 15

Affaritaliani.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 16

Altomantovanonews.itTestata:

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 17

Altomolise.netTestata:

Neuromed 04/11/2023 Nuovo Corso nel laboratorio di Neuroanatomia Neuromed 19

Neuromed 23/06/2023 Formazione in Neurochirurgia: bilancio positivo quello dell'attivita'
dell'I.R.C.C.S. di Pozzilli ne

21

Cblive.itTestata:

Neuromed 26/06/2023 Formazione in Neurochirurgia, bilancio positivo quello del Neuromed
nellambito delladdestramento int

25

Neuromed 01/04/2023 Neuromed, innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale 29

Corriereadriatico.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 32

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 33

Corrieredellumbria.corr.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 35

Corrierediarezzo.corr.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 37

Corrieredisiena.corr.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 40

Corrierenazionale.itTestata:

Neuromed 07/06/2023 Premio Neuromed per la Chirurgia spinale al dottor Fabio Cofano 42

Dailymotion.comTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 45

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

46

Ecoseven.netTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 47

Futuromolise.comTestata:

Neuromed 06/11/2023 NUOVO CORSO NEL LABORATORIO DI NEUROANATOMIA
NEUROMED

49

Giornaleradio.fmTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 51

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Il SannioTestata:

18 Neuromed 25/06/2023 All'Istituto Neuromed formazione in neurochirurgia 53

Ilcentrotirreno.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 54

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

56

Ildenaro.itTestata:

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 58

Ilfoglio.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 60

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 63

Ilgazzettino.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 65

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 66

Ilgiornaleditalia.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 68

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 71

Ilmattino.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 73

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 74

Ilmessaggero.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 76

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 77

Ilsannioquotidiano.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 79

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 81

Ilsole24ore.comTestata:

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

85

Iltempo.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 88

Iltirreno.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 90

Informamolise.comTestata:

Neuromed 05/11/2023 Nuovo corso di formazione nel laboratorio di Neuroanatomia del Neuromed 91

Neuromed 24/06/2023 Formazione in Neurochirurgia. Un bilancio positivo quello dell'attivita'
dell'I.R.C.C.S. di Pozzilli

93

Neuromed 02/04/2023 Innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale. Il premio Neuromed per la
Chirurgia spinale e' stato

96

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Isnews.itTestata:

Neuromed 04/11/2023 Neuroanatomia, due giorni di formazione per fisioterapisti al Neuromed 99

Neuromed 31/03/2023 Chirurgia spinale, Fabio Cofano conquista il premio Neuromed 101

Neuromed 25/03/2023 Cadaverlab, alla Neuromed primo corso in Italia con i Neuroradiologi 103

Italiaambiente.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 105

Italiasera.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 107

Lafrecciaweb.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo
All'Irccs di Pozzilli l'adde

109

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale La
consegna oggi durante un conveg

112

Lanuovasardegna.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 114

Laragione.euTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 115

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

118

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 119

Lasaluteinpillole.itTestata:

Neuromed 18/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 121

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 125

Lasicilia.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 127

Lasvolta.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 129

Lavocedellisola.itTestata:

Neuromed 13/07/2023 Medicina: formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il
mondo

131

Leggo.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 134

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 135

Liberoquotidiano.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 137

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 140

Lifestyleblog.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 141

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Lospecialegiornale.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 143

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

145

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 146

Mantovauno.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 148

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 149

Meteoweb.euTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 151

Molisenetwork.netTestata:

Neuromed 04/11/2023 Neuormed, nuovo corso nel laboratorio di Necroscopia anatomica 153

Neuromed 23/06/2023 Formazione in Neurochirurgia, un bilancio positivo quello dellattivita' del
Neuromed di Pozzilli nel

155

Moliseprotagonista.itTestata:

Neuromed 23/06/2023 Neuromed, Formazione in Neurochirurgia 159

Molisetabloid.itTestata:

Neuromed 05/11/2023 Nuovo corso nel laboratorio di Neuroanatomia del Neuromed: due giorni di
formazione per fisioterapis

163

Neuromed 23/06/2023 Formazione internazionale in Neurochirurgia, bilancio positivo al Neuromed 166

Neuromed 01/04/2023 Innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale, consegnato il Premio
Neuromed alla migliore pubblicaz

169

Moliseweb.ItTestata:

Neuromed 23/06/2023 Neuromed, Formazione in Neurochirurgia: bilancio positivo quello
dell'attivita' dell'I.R.C.C.S. di P

172

Neuromed 31/03/2023 Innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale: primo premio Neuromed per la
migliore pubblicazione s

176

Money.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio - News AdnKronos 179

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed - News AdnKronos

180

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 181

Notizie.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 182

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 186

Oggitreviso.itTestata:

Neuromed 18/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo. 189

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale. 191

Olbianotizie.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 193

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 196

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Oltrepomantovanonews.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 198

Padovanews.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 200

Primativvu.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 NEUROMED. INNOVAZIONI TECNOLOGICHE IN CHIRURGIA SPINALE 202

Primo Piano MoliseTestata:

12 Neuromed 05/11/2023 Nuovo corso nel laboratorio di neuroanatomia del Neuromed 206

15 Neuromed 24/06/2023 Formazione in Neurochirurgia, bilancio positivo per Neuromed 207

15 Neuromed 04/04/2023 Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale. Primo premio Neuromed al
dottor Cofano

208

Quotidianodibari.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 209

Quotidianodifoggia.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 210

Quotidianodipuglia.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 211

Quotidianomolise.comTestata:

Neuromed 23/06/2023 Formazione in Neurochirurgia, positivo il bilancio delle attivita' Neuromed 212

Neuromed 31/03/2023 Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale, consegnato il premio
Neuromed

215

Sbircialanotizia.itTestata:

Neuromed 02/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 217

Siciliareport.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 219

Sportfair.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 222

Strettoweb.comTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 223

Telesettelaghi.itTestata:

Neuromed 19/07/2023 Salus tv n. 29 del 19 luglio 225

Neuromed 14/07/2023 Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

226

Termolionline.itTestata:

Neuromed 04/11/2023 Corso per fisioterapisti al laboratorio di neuroanatomia Gallery 228

Neuromed 04/11/2023 Isernia, Venafro: Corso per fisioterapisti al laboratorio di neuroanatomia 230

Tiscali.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 232

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Tiscali.itTestata:

Neuromed 17/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo -
Tiscali Notizie

235

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 239

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale - Tiscali
Notizie

241

Today.itTestata:

Neuromed 18/07/2023 Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo 243

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 246

Trend-online.comTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 248

Vivere.srlTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale . Vivere
SRL notizie per la citta'

250

Vivereabruzzo.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 252

Vivereancona.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 254

Vivereascoli.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 256

Vivereassisi.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 258

Vivereavezzano.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 260

Viverecamerino.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 262

Viverecatania.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 264

Viverecivitanova.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 266

Viverefabriano.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 268

Viverejesi.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 270

Viveremarche.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale . Vivere
Marche notizie per la cit

272

Viveremilano.euTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 274

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Viverenapoli.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 276

Viverepavia.euTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 278

Viverepescara.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 280

Viverepuglia.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 282

Viverericcione.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 284

Vivererimini.itTestata:

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale . Vivere
Rimini notizie per la cit

286

Viveresanbenedetto.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 288

Viveresansevero.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 290

Viveresicilia.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 292

Viveresiracusa.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 294

Viveretoscana.itTestata:

Neuromed 31/03/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale 296

Vivereumbria.bizTestata:

Neuromed 01/04/2023 Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale . Vivere
Umbria notizie per la cit

298

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



 M E N U NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

POLITICA ECONOMIA CRONACA SPETTACOLI SALUTE LAVORO SOSTENIBILITA' INTERNAZIONALE UNIONE EUROPEA PNRR REGIONI

SPORT FINANZA CULTURA IMMEDIAPRESS MOTORI FACILITALIA WINE MODA MEDIA & COMUNICAZIONE TECH&GAMES MULTIMEDIA

Speciali

Home Salute

19 luglio 2023 | 14.37
Redazione Adnkronos
LETTURA: 0 minuti

Salus tv n. 29 del 19 luglio

In questo numero: Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza a lungo
termine”: fragilità in crescita rispetto ad aspettativa di vita Nuove sfide in

ORA IN

Prima pagina

E' morto Andrea Purgatori, il
giornalista aveva 70 anni

 CERCA
Mercoledì 19 Luglio 2023
Aggiornato: 14:43   

SEGUI IL TUO

OROSCOPO  

Temi caldi  

0ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS

1 / 2
Pagina

Foglio

19-07-2023

www.ecostampa.it



RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

SPECIALE

Obiettivo ESG
PODCAST

Notizie dall'Ucraina |
podcast

Data Journalism
Adnkronos

gastroenterologia, farmaci biotecnologici e intelligenza artificiale A Lecce
primo open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio La
psicoanalista Lucattini, da quelli di terza media alla laura esami sono un rito
di passaggio. Non la misura del proprio valore Bilancio positivo per primo
semestre attività CadaverLab di Neuromed

Tag

SALUS TV

Vedi anche

Strage via D'Amelio, Meloni: "Io
assente a fiaccolata per ordine
pubblico? Inventato"

Adnkronos, Davide Desario è il nuovo
direttore

Caldo record in Italia, oggi 23 città da
bollino rosso: 1500 numero per
emergenza

Crimea, fiamme in centro
addestramento. Missili e raid droni su
Odessa

ARTICOLI

in Evidenza

Evanews, una nuova
visione delle news
europee

Obiettivo ESG

Doctor's Life, formazione continua per i
medici
Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica
dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e
Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY

in Evidenza

in Evidenza

2 / 2
Pagina

Foglio

19-07-2023

www.ecostampa.it



 M E N U NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

POLITICA ECONOMIA CRONACA SPETTACOLI SALUTE LAVORO SOSTENIBILITA' INTERNAZIONALE UNIONE EUROPEA PNRR REGIONI

SPORT FINANZA CULTURA IMMEDIAPRESS MOTORI FACILITALIA WINE MODA MEDIA & COMUNICAZIONE TECH&GAMES MULTIMEDIA

Speciali

Home Salute

17 luglio 2023 | 14.53
Redazione Adnkronos
LETTURA: 5 minuti

Formazione in
neurochirurgia, al
Neuromed specialisti da
tutto il mondo

ORA IN

Prima pagina

 CERCA
Lunedì 17 Luglio 2023
Aggiornato: 14:50   

SEGUI IL TUO

OROSCOPO  

Temi caldi  

0ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS

1 / 4
Pagina

Foglio

17-07-2023

www.ecostampa.it



All'Irccs di Pozzilli l'addestramento internazionale dei
neurochirurghi

Numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina
necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia),
che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche
internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel trattamento
multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema
nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. (VIDEO)

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo -
Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per
confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si
affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei
casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su
modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico
Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi
Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola
Gorgoglione.
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"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab -
commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed -
Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in
così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi
rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui
neurochirurghi famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione
per diffondere l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far
conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle
grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo
definirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e
l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato
sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo
laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non
sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti
nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria biomedica e degli
infermieri. Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a
partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato
che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova
attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione
Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical
Course - Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis',
nell'ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del
cervello. "In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza
fondamentale - afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in
particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di
riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni
altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel
corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide.
Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la
pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione
anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la
scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-
15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La
presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire
che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire
come trampolino di lancio per formare le future generazioni di
neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e
complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo
Besta di Milano - e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente
con l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la
videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha
ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme
sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a

Distilleria Nardini, boom
di vendite per 'Acqua di
Cedro' e ora arrivano i
cocktail

Colite ulcerosa, ok Aifa a
rimborso nuova terapia

A Roma Inqua 2023,
congresso sui
cambiamenti planetari

"Una buona spesa può
cambiare il mondo", a
Roma assemblea
nazionale ANCC-COOP

Volontari alleati per la
salute, un impatto di
oltre 20 milioni di euro

'Dress your story',
progetto di moda
Amazon ispirato dai
dipendenti

Nuovo Frecciarossa da
Roma per Pompei dal 16
luglio

'Ritratte. Donne di arte e
di scienza'

Vaccino anti-Herpes
zoster, un open day a
Lecce

Qvc, shopping sempre
più partecipato,
conversazionale e
informato

A Brescia la mostra 'Il
Pugile e la Vittoria'

A Manduria convegno
Alis sullo sviluppo euro-
mediterraneo

Tumori: mieloma
multiplo, documento per
"migliorare percorso
assistenziale"

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

3 / 4
Pagina

Foglio

17-07-2023

www.ecostampa.it



RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che
richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi,
la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure". Corsi come
quello organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste
competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della manualità
rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui
rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della
chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà
sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla
mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare
queste abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima
visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno
dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari,
come la malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il
progressivo blocco delle arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna
degli Ospedali Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o
ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le
età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa
patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei
bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate
molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel
prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in
Giappone, non è impossibile trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica
abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma
anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni
ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso,
soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un
centro di riferimento, la procedura diventa più familiare. L'apprendimento in
laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo
processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo
tipo di intervento sui pazienti".
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Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre attivita' CadaverLab di
Neuromed

Nato per la formazione pratica dei neurochirurghi, il Centro apre ora tutti
i giorni e per tutte le specialità mediche Doctor's Life, formazione
continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e
divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici
Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY
raccomandato per te
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

La consegna oggi durante un convegno sul tema E' stato attribuito a Fabio
Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di
Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è
stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato
l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota
Neuromed ‐ è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il
convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,
insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di una ricerca
che porto avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno score in grado
di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure
instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". Come affermato dal
poeta Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che
accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già
arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul
piano della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le
nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione
delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia
per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più
innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e
computerizzata". "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste
tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente
manuale e artigianale del neurochirurgo". raccomandato per te
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per
la chirurgia spinale
Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato

selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco

tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di

aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia.Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma

Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". “Come affermato dal poeta

Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima

che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del

fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione

tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli

avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi

chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista

della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che

vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono

da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a

questo".Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito

dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa - riflette - è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in

molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e

computerizzata". "Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il

chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in

vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Benedetti (Fismad): “Grande partecipazione giovani
a 29° Convegno nazionale”

(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia

spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in

una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno

‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi,

a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine

di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso

di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di

cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come

la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire

gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e

quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento

tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia

che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare

queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 

(Adnkronos)
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Non solo Neurochirurghi, Neurologi, Neuro‑radiologi interventisti e Odontoiatri. Il Centro

di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha promosso un nuovo

corso formativo in svolgimento in questi giorni con i fisioterapisti.

 

Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione, Michelangelo

De Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo Esposito, a Capo della

Neurochirurgia II Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti

dell’agenzia di formazione ‘Osteopatia Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del

rachide cervicale. 

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica

quotidiana – dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed – noi chiediamo un

aiuto per tanti pazienti e loro ci interrogano per capire la nostra opinione su determinati

casi clinici. Abbiamo quindi pensato, tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di

reparto, di organizzare questo corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di vista

Nuovo Corso nel laboratorio di
Neuroanatomia Neuromed
Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’
accoglie due giorni di formazione per fisioterapisti

04/11/2023  • Attualità
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anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia durante il trattamento dei pazienti”.

 

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri come

facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al paziente – dice poi Alessio Collalti

della ‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su una struttura sapendo come è fatta

anatomicamente cambia quello che è il nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di

conseguenza anche i risultati che possiamo avere a livello tecnico sul paziente”. 

 

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle poche attività

in Italia che coniuga le esigenze di varie figure professionali nella conoscenza

dell’anatomia. 
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Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di

Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno

in attivo sia dal punto di vista di presenze anche internazionali, sia in fatto di avanzamenti

chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il

sistema nervoso centrale e periferico.

 

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti,

Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche

di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. L’ultimo in

ordine di tempo è stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course –

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento

degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su

modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo di

Agropoli.

Formazione in Neurochirurgia:
bilancio positivo quello
dell’attività dell’I.R.C.C.S. di
Pozzilli nell’ambito
dell’addestramento
internazionale dei
Neurochirurghi

23/06/2023  • Attualità
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I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di

Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione. 

 

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il

professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed ‑ Siamo molto

soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo

avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande

partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall’estero.

Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia ma

anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle

grandi città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un

‘club’ – continua Esposito ‑ per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di

discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e

ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia

plastica. 

 

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani neurochirurghi

coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e dei nostri

infermieri. Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un

ambiente sereno, i risultati arrivano.

 

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire i

nostri corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data.

Stiamo anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di

luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le

attività del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata

dalla Fondazione Asino”.

 

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e

tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista di trattare anche patologie

vascolari rare e insidiose per il cervello. 
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“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in

particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. – ha

detto il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo ‑ Queste tecniche, le

uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue

sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la pratica

questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la

consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento.

Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10‑15 anni di esperienza pratica, studiando i

risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un

viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe

servire come trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi”. 

 

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa –

ha detto il professor Francesco Acerbi dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono

convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala

operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini‑invasive. Il bypass

ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare

l’importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.

Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle

tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste

procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono fondamentali per acquisire

queste competenze. In merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo delle

nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro

possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza

manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla

mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare

queste abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al

laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più

avanzati in Italia”.

 

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. “È una

rara condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega

infine il professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo ‑ Il rischio è di ictus,

emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti

di tutte le età, dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa
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patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con

tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella

prevenzione dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è una

patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia. In questi casi

la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo

per la Moyamoya ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni

ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a

causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la

procedura diventa più familiare. L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al

Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per

iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti”.
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Formazione in Neurochirurgia,
bilancio positivo quello del
Neuromed nell’ambito
dell’addestramento
internazionale dei
Neurochirurghi

 Redazione • 26 Giugno 2023
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Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di

Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude

l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze anche internazionali, sia in fatto di

avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che

colpiscono il sistema nervoso centrale e periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti,

Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche di

intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. L’ultimo in

ordine di tempo è stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course –

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento

degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su

modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo

di Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo

di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il

professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo

molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo

avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande

partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall’estero.

Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia ma

anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi

città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ –

continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di discussione

scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche

altre specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.
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Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani neurochirurghi

coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e dei nostri

infermieri. Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un ambiente

sereno, i risultati arrivano.

 

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire i

nostri corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data. Stiamo

anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio

avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività

del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata dalla

Fondazione Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e

tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista di trattare anche patologie

vascolari rare e insidiose per il cervello.

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in

particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. – ha

detto il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – Queste tecniche, le

uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide.

Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la pratica questa

abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei

risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si

acquisisce solo dopo 10‐15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri

interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che

il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di

lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa – ha

detto il professor Francesco Acerbi dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono

convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala

operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini‐invasive. Il bypass ha

ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza

della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un

percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle tecniche di base per le

microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure. Corsi come

quello organizzato da Neuromed sono fondamentali per acquisire queste competenze. In
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merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo delle nuove tecnologie in

neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore

utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà

sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo.

Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere le

mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto

colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia”.

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. “È una

rara condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega infine il

professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo – Il rischio è di ictus,

emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di

tutte le età, dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa

patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con

tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione

dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara,

più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia. In questi casi la chirurgia

presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya

ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle

arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle

indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più familiare.

L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo

processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui

pazienti”.

Redazione
CBlive

 

Operazione
Vento Rosso, i
Carabinieri
smantellano
l’organizzazione
criminale che
rubava rame nei
parchi eolici di
Molise, Puglia,
Campania e
Basilicata
 25 Maggio 2023

Termoli, 40 anni
fa la visita di
Giovanni Paolo II:
al via le iniziative
per celebrare la
ricorrenza
 18 Marzo 2023

Jamm bbelle,
ovunque è sold
out. Licursi
ammette:
“Avremo altre
edizioni del
festival”
 13 Febbraio 2023

Droga e spaccio,
otto misure
cautelari tra
Isernia e Roma
 2 Febbraio 2023

In Molise un
esercito di
anziani soli e in
difficoltà, nasce il
progetto Aurora:
“La tecnologia
che ti salva la
vita” 
 18 Gennaio 2023

Salvini in Molise
per i candidati
della Lega scarica
Toma: “Qui

4 / 4

CBLIVE.IT
Pagina

Foglio

26-06-2023

www.ecostampa.it



Neuromed, innovazioni
tecnologiche in chirurgia
spinale
Primo premio Neuromed alla migliore pubblicazione
scientifica pubblicata da un giovane neurochirurgo

 Redazione • 1 Aprile 2023

Si è tenuto al Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, il secondo corso di
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aggiornamento promosso dal professor Gual t ie ro  Innocenz i,  a  c a p o  d e l l a

Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove tecnologie in

questa particolare branca della medicina. Per l’occasione l’Area Funzionale Omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un riconoscimento ad un giovane

Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano

dell’Università di Torino per una ricerca nel settore dell’oncologia spinale. Il dottor Cofano

è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato l’abstract

del suo lavoro scientifico. A premiare il giovane Neurochirurgo il professor Gualtiero

Innocenzi insieme al Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni

tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il dottor Fabio

Cofano –  ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi,

molto prima che accada – commenta il professor Gualtiero Innocenzi – questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. È quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un

settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per

approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua

Innocenzi – le nuove tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Alla storia che il progresso è un

pericolo non ho mai creduto. I giovani sono dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in

modo molto più disinvolto e quindi possono affrontare meglio tutte le novità. Il mondo

digitale e sempre più interattivo, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto

di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il

nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un

ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia

ha sottolineato l’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche

nell’ambito dell’avanzamento tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache
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– ha detto Fornari –  La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il

livello della Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione se pensiamo ad

esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata.

Questa formazione avviene in sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo

può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in

vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la
chirurgia spinale

Venerdì 31 Marzo 2023, 19:36

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio
Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la
chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea
di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con
una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che
hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La
premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi
presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno
'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,
insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della
Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi
spinali - afferma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno
score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi
pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo
spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un
percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta
Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi,
molto prima che accada', questo per dire che immaginiamo il
futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è
già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della
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medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione
sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello
dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli
avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le
nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e
dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più
interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle
informazioni e quindi rende più semplice anche la
trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.
Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro
CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed
un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento,
indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento
tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa -
riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri
d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad
esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,
intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società
scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una
cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il
chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con
appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo,
la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

31 marzo 2023

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito
a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio
Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una
ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scienti co. La premiazione - si legge in una nota
Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno
'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',
corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il
giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era
Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni
sulle metastasi spinali - a erma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al
 ne di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale
oppure instabilità vertebrali. Quindi per de nire un
percorso di prevenzione o di trattamento e cace".
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“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke -
commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo
per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di
cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione
sia sul piano della ricerca di base che applicata e su
quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto
per approfondire gli avanzamenti tecnologici
nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è
sempre più interattivo e, inoltre, permette una
migliore trasmissione delle informazioni e quindi
rende più semplice anche la trasmissione degli
avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche
oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il
nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo
centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La
cosa più innovativa - ri ette - è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in
molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della
neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria
e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo
e le società scienti che devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con
appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale
del neurochirurgo".
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale
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 a  31 marzo 2023

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito
a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio
Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una
ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scienti co. La premiazione - si legge in una nota
Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno
'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',
corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il
giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era
Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni
sulle metastasi spinali - a erma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al
 ne di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale
oppure instabilità vertebrali. Quindi per de nire un
percorso di prevenzione o di trattamento e cace".

“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke -
commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo
per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di
cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione
sia sul piano della ricerca di base che applicata e su
quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto
per approfondire gli avanzamenti tecnologici
nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è
sempre più interattivo e, inoltre, permette una
migliore trasmissione delle informazioni e quindi
rende più semplice anche la trasmissione degli
avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche
oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il
nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo
centrale in Italia rispetto a questo".
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Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La
cosa più innovativa - ri ette - è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in
molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della
neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria
e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo
e le società scienti che devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con
appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale
del neurochirurgo".
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

31 marzo 2023

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito
a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio
Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una
ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scienti co. La premiazione - si legge in una nota
Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno
'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',
corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il
giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era
Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni
sulle metastasi spinali - a erma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al
 ne di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale
oppure instabilità vertebrali. Quindi per de nire un
percorso di prevenzione o di trattamento e cace".
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“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke -
commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo
per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di
cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione
sia sul piano della ricerca di base che applicata e su
quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto
per approfondire gli avanzamenti tecnologici
nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è
sempre più interattivo e, inoltre, permette una
migliore trasmissione delle informazioni e quindi
rende più semplice anche la trasmissione degli
avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche
oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il
nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo
centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La
cosa più innovativa - ri ette - è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in
molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della
neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria
e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo
e le società scienti che devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con
appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale
del neurochirurgo".

In evidenza
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Corriere Nazionale

Nazionale, Salute

Premio Neuromed per la Chirurgia spinale al dottor Fabio
Cofano
7 GIUGNO 2023 by CORNAZ

0

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al
dottor Fabio Cofano dell’Università di Torino per una ricerca nel
settore dell’oncologia spinale
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fabio cofano

Si è tenuto al Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, il secondo corso di aggiornamento

promosso dal professor Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche

nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove tecnologie in questa particolare

branca della medicina. Per l’occasione l’Area Funzionale Omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli

ha predisposto un riconoscimento ad un giovane Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano dell’Università di

Torino per una ricerca nel settore dell’oncologia spinale. Il dottor Cofano è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato l’abstract del suo lavoro scienti co. A premiare il

giovane Neurochirurgo il professor Gualtiero Innocenzi insieme al Presidente della Società Italiana di

Neurochirurgia Maurizio Fornari.
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I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni tecnologiche nella

Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il dottor Fabio Cofano – ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti al  ne

di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per de nire un percorso

di prevenzione o di trattamento ef cace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che

accada – commenta il professor Gualtiero Innocenzi – questo per dire che immaginiamo il futuro come

qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. È quello che succede in certi ambiti della

medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e

su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per

approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua Innocenzi – le nuove

tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani sono dei

nativi digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più disinvolto e quindi possono affrontare meglio tutte le

novità. Il mondo digitale e sempre più interattivo, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della

formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta

Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo

di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia ha sottolineato

l’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento

tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache – ha detto

Fornari –  La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della

Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o

alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata. Questa formazione avviene in sul campo e le società

scienti che devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo

in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.

TAGS: NEUROMED, RICERCA SCIENTIFICA
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Ecoseven » Flash News » Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

MEDICINA,  A FABIO COFANO
PREMIO NEUROMED PER LA
CHIRURGIA SPINALE
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di
Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia
spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato
l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta
oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella
chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari,
presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi
pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.
Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come
qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti
della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di
base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della
chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in
che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più
interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più
semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi
siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia
per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito
dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile
in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in
continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,
intraoperatoria e computerizzata”.
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“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”.

P R I M A  P A G I N A  |  L E  E N E R G I E  D E L  S A P E R  V I V E R E  >

E C O N O M I A  >

L A V O R O  >

 Articolo precedente Articolo successivo 

 AMBIENTE

news
animali
economia ambientale
acqua
suolo
rifiuti e riciclo
inquinamento

 MOBILITÀ

news
auto
moto
bici
barche e navi
aerei
trasporti

 CASA

news
arredamento
risparmio
architettura
giardino
eco-soluzioni
bioedilizia

 ENERGIA

news
solare
eolica
idroelettrica
geotermica
biomasse
gas

 ALIMENTAZIONE & BENESSERE

news
biologia e Agricoltura
diete e ricette
prodotti tipici
fitness e sport
bellezza e salute
rimedi naturali ed erboristeria
bambini

 VIAGGIARE

news
itinerari
mare
montagna
città d'arte
parchi naturali
siti unesco

 CANALI

eco-invenzioni
scienze
Youtube video
speciali

Chi siamo Partners Contatti Link utili Copyright Privacy Policy Cookie Policy

2 / 2

ECOSEVEN.NET (WEB)
Pagina

Foglio

31-03-2023

www.ecostampa.it
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NUOVO CORSO NEL LABORATORIO DI
NEUROANATOMIA NEUROMED

  12Da  Redazione  - 6 Novembre 2023 

di Redazione

Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ accoglie due giorni di formazione per

fisioterapisti.

Non solo Neurochirurghi, Neurologi, Neuro-radiologi interventisti e Odontoiatri. Il Centro di

Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha promosso un nuovo corso

formativo in svolgimento in questi giorni con i fisioterapisti.

Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione, Michelangelo De

Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo Esposito, a Capo della Neurochirurgia II

Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti dell’agenzia di formazione
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Articolo successivo

Pensiero del mattino – 6 novembre 2023 – Non
sfidiamo Dio.

‘Osteopatia Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica quotidiana –

dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed – noi chiediamo un aiuto per tanti pazienti e

loro ci interrogano per capire la nostra opinione su determinati casi clinici. Abbiamo quindi

pensato, tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare questo

corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di vista anatomico e clinico e l’importanza

data all’anatomia durante il trattamento dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri come

facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al paziente – dice poi Alessio Collalti della

‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su una struttura sapendo come è fatta anatomicamente cambia

quello che è il nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di conseguenza anche i risultati che

possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle poche attività in Italia

che coniuga le esigenze di varie figure professionali nella conoscenza dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni – continua Nicola

Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure dell’ambito medico. Nelle prossime

settimane si aggiungeranno i neurologi e ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che

affronteranno insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale. Metteremo

sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per una parte pratica di dissezione”.
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(Tempo di lettura: 2 - 3 minuti)

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il

premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia

spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract

del loro lavoro scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',

corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare

il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società

italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali -

afferma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità

vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". “Come affermato

dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi,

molto prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci

accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la

chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per

approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche

devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti

dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro

CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in

Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa - riflette - è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in

molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria

Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale
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e computerizzata". "Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo

così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione

tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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L'addestramento internazionale

All'Istituto Neuromed formazione in neurochirurgia
Sono state davvero numerose le attività di alta

formazione promosse dal Centro di Medicina
Necroscopica ̀ Giampaolo Cantore' dcll'Irccs
Neuromed che chiude l'anno in attivo sia dal
punto di vista di presenze anche internazionali,
sia in fatto di avanzamenti chinirgici nel tratta-
mento multidisciplinare nello studio delle patolo-
gie che colpiscono il sistema nervoso centrale e
periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi
specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti, Francia,
Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per
confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e
per addestrare coloro che si affacciano a questa
professione. L'ultimo in ordine di tempo è stato il
corso promosso la settimana scorsa
'Microsurgical Course — Dissection Techniques
and Vascular Microanastomosis' nell'ambito del
trattamento degli aneurismi e delle patologie
vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di
discussione dei casi clinici, i neurochinirghi
hanno avuto la possibilità di fare pratica su
modelli di placenta raccolti grazie alla collabora-
zione con l'Istituto Clinico Mediterraneo di
Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi
Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di
Russo. Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.
"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle

attività del CadaverLab - commenta il professor
Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II
del Neuromed - Siamo molto soddisfatti del suc-
cesso che questo progetto ha riscosso in così poco
tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizza-
re numerosi corsi rivolti ai giovani, con una gran-
de partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neu-
rochirurghi famosi anche dall'estero.
Quest'attività non è solo l'occasione per diffonde-
re l'apprendimento in neurochirurgia ma anche
per far conoscere la nostra realtà, nata in una
situazione decentrata rispetto alle grandi città ma
ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero.
Possiamo definirci un ̀ club' — continua Esposito -
per il clima rilassato che si vive qui e l'abbondan-
za di discussione scientifica. La formula che
abbiamo adottato sta fimzionando molto bene e ha
attirato anche altre specialità in questo laborato-
rio, come l'odontoiatria e la chirurgia plastica".
Nel corso dell'ultimo appuntamento di Pozzilli
approfondite tecniche sofisticate e tecnologica-

mente avanzate che permettono allo specialista di
trattare anche patologie vascolari rare e insidiose
per il cervello.
"In neurochirurgia le microanastomosi nervose

sono di importanza fondamentale, in particolare
nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e
necessitano di riparazione. — ha detto il professor
Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo -
Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare
funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si
sono evolute notevolmente nel corso degli anni.
Formare i giovani a queste tecniche presenta le

sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire
microsuture al microscopio ma con la pratica que-
sta abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la
comprensione anatomica e la consapevolezza dei
risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giu-
sta di trattamento. Questa conoscenza si acquisi-
sce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica,
studiando i risultati dei propri interventi. La pre-
senza di un laboratorio come questo rappresenta
un viatico per garantire che il lavoro possa conti-
nuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire
come trampolino di lancio per formare le future
generazioni di neurochinirghi".

Tentato omicidio
condanna a otto anni
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(Adnkronos) - In questo numero: Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza a lungo termine”: fragilità in

crescita rispetto ad aspettativa di vita Nuove sfide in gastroenterologia, farmaci biotecnologici e intelligenza

artificiale A Lecce primo open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio La psicoanalista Lucattini,

da quelli di terza media alla laura esami sono un rito di passaggio. Non la misura del proprio valore Bilancio

positivo per primo semestre attività CadaverLab di Neuromed 
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(Adnkronos) - Nato per la formazione pratica dei neurochirurghi, il Centro apre ora tutti i giorni e per tutte le

specialità mediche  
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(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio Neuromed per la

chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli

(Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La

premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs,

durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento

promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,

insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti,

al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per

definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come

qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti

della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base

che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo

incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale.

Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono

migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette

una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli

avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.

Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo

centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito

dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in

molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria

e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può

governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo

stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 

Ricevi notizie ogni giorno
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R oma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione

promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di

presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel trattamento

multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale

e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. ( VIDEO )

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo - Stati Uniti,

Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle ultime

tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione.

Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la

possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con

l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi

Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola

Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab - commenta

Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed - Siamo molto

soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo.

Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una

grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche

dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere l'apprendimento in

neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione

decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che

all'estero. Possiamo definirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato che si

vive qui e l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta

funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come

l'odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il

lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico,

dell'ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a

specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane

specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova

attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course -

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del trattamento

degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In neurochirurgia le

microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale - afferma Stefano

Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in cui i nervi sono stati

danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare

funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso

degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà

manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la pratica questa abilità si può

sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei

risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza
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si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri

interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per

garantire che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire

come trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa

- sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano - e sono

convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie in

sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il

bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme

sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa

disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un'ampia

conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che

utilizziamo per queste procedure". Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono

fondamentali per acquisire queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla

questione della manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è

un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo

della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà sempre

centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco

perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere

le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto

molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la

malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco delle

arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di Bergamo -

Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate dall'occlusione delle arterie.

Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico

modo per trattare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie,

creando dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate

molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le

emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile

trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica abbastanza

particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre

patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie.

Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle

indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più

familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita

moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire

questo tipo di intervento sui pazienti".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Medicina, a Fabio Cofano
premio Neuromed per la

chirurgia spinale
31 MAR 2023

     

oma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano

- Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia

in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra

in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che
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immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e

quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista

della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto

che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito

dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa - riflette - è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale

che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o

alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale

e artigianale del neurochirurgo".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS
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Venerdì 31 Marzo - agg. 19:49

ULTIMISSIME
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale
ULTIMISSIME ADN

Venerdì 31 Marzo 2023

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università

di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca

nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La

premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco

tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia

spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della

Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma

Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità

di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale

oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di

trattamento efficace".

Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in

noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su

quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo

capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo

digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal

punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.

Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e,

come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa -

riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La

tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della

neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio

all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".
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"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente

manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Formazione in neurochirurgia, al Neuromed
specialisti da tutto il mondo
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neurochirurghi
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promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di

vista di presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici

nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il

sistema nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed.

(VIDEO)

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo -

Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per

confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si

a acciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi

clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di

placenta raccolti grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo

di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed

Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab -

commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed -

Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così

poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti

ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui

neurochirurghi famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione

per di ondere l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far

conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle

grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo

de nirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e

l'abbondanza di discussione scienti ca. La formula che abbiamo adottato sta

funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo

laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non

sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti

nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria biomedica e degli

infermieri. Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a

partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che

viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova attività

all'interno del CadaverLab è stata  nanziata dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical

Course - Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito

del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In

neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale

- a erma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei

casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste

tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito

Articoli Recenti

Formazione in
neurochirurgia, al
Neuromed specialisti
da tutto il mondo

Circolare a Regioni,
codice calore in
pronto soccorso,
ambulatori e Uscar

Fontaneto (Cnr),
'clima perfetto per
zanzare, dimezzato
tempo di sviluppo'

Zanzare, da scelta
sapone a copincolla
Dna le armi della
scienza

Ricerca,
nanotecnologie per
curare il diabete di
tipo 1

Cocomero, gelati e
bagni anti-afa, dal
pediatra decalogo a
misura di bimbi

Sanità,
Lavoro&Welfare
"Sviluppare alleanza
fra pubblico e
privato"

2 / 3
Pagina

Foglio

17-07-2023

www.ecostampa.it



di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i

giovani a queste tecniche presenta le sue s de. Una è la di coltà manuale di

eseguire microsuture al microscopio, ma con la pratica questa abilità si può

sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza

dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento.

Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica,

studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come

questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa continuare

senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per

formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica so sticata e

complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta

di Milano - e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con

l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiogra a

intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da

giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza

della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.

Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un'ampia

conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica

chirurgica che utilizziamo per queste procedure". Corsi come quello

organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste

competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della manualità

rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui

ri etto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della

chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà

sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano

del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste

abilità. In ne, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al

laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei

laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha a rontato anche temi più speci ci e rari, come

la malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo

blocco delle arterie del cervello - spiega in ne Andrea Lanterna degli

Ospedali Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o

ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le

età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa

patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei

bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate

molto e caci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza e caci nel

prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in

Giappone, non è impossibile trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica

abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma

anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni

ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso,

soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un

centro di riferimento, la procedura diventa più familiare. L'apprendimento in

laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo

e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di

intervento sui pazienti".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la
chirurgia spinale

31 Marzo 2023

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di

Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è

stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno

inviato l'abstract del loro lavoro scienti co. La premiazione - si legge in una

nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs,

durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso

di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della

Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi,

c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali -

a erma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di

stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al  ne di prevenire o

trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per

de nire un percorso di prevenzione o di trattamento e cace".

“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo

per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo

del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della

medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano

della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho

voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire

gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove
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tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che

modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli

avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma

non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia

per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab,

vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo

centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più

innovativa - ri ette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in

tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando

di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia

robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scienti che

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo

medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e

amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso

tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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(Adnkronos) - In questo numero: Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza a

lungo termine”: fragilità in crescita rispetto ad aspettativa di vita Nuove sfide in

gastroenterologia, farmaci biotecnologici e intelligenza artificiale A Lecce primo

open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio La psicoanalista

Lucattini, da quelli di terza media alla laura esami sono un rito di passaggio. Non

la misura del proprio valore Bilancio positivo per primo semestre attività

CadaverLab di Neuromed 
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la
chirurgia spinale

Venerdì 31 Marzo 2023, 19:36







Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a

Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area

funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di

Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore

dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato

l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione - si

legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno

'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso

di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a

capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia.

Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle

metastasi spinali - afferma Cofano - Ho sostanzialmente

individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare

lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di

trattamento efficace".

Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke -

commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per

dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non

ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che
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succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della

ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione

tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo

incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti

tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove

tecniche devono essere riconosciute, comprese e

dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre

più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più

semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal

punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli,

ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che

vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come

ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto

il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un

ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento,

indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa -

riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che

avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello

della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e

computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le

società scientifiche devono, insieme alle istituzioni,

promuovere una cultura superiore di tipo medico e

chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste

tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia
spinale

Venerdì 31 Marzo 2023, 19:36







Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito
a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio
Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una
ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scientifico. La premiazione - si legge in una nota
Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno
'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',
corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare
il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era
Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia.

Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle
metastasi spinali - afferma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al
fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale
oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un
percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke -
commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo
per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di
cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione
sia sul piano della ricerca di base che applicata e su
quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto
per approfondire gli avanzamenti tecnologici
nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è
sempre più interattivo e, inoltre, permette una

Schlein attacca il governo: «Colpisce i
più fragili, se la prendono con poveri,
bambini e migranti»

CERCA

adv

adv

1 / 2
Pagina

Foglio

31-03-2023

www.ecostampa.it



migliore trasmissione delle informazioni e quindi
rende più semplice anche la trasmissione degli
avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche
oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro
CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in
Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La
cosa più innovativa - riflette - è la decentralizzazione
della tecnologia che avviene in tutte le brache. La
tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia
alzando di tanto il livello della neurochirurgia
nazionale che oggi è in continua evoluzione, se
pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla
chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e
le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni,
promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare
queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza
e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la
componente manuale e artigianale del
neurochirurgo".
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Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute)  Numerose le attività di alta formazione promosse
dal Centro di Medicina necroscopica Giampaolo Cantore' dell'Irccs Neuromed di
Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche
internazional i ) ,  s ia  in  fatto di  avanzamenti  chirurgic i  nel  trattamento
multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso
centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. () Il centro in questi mesi
ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo  Stati Uniti, Francia, Canada,
Germania, Spagna, Svizzera e Asia  per confrontarsi sulle ultime tecniche di
intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei
casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla
collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed
Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione. Ci troviamo alla conclusione del semestre
delle attività del CadaverLab  commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed  Siamo molto
soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di
organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi
famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere l'apprendimento in neurochirurgia, ma
anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto
conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un club'  continua Esposito  per il clima rilassato che si vive qui
e l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato
anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato
possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria
biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio
avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa
nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione Asino. L'ultimo appuntamento in ordine di
tempo è stato il corso Microsurgical Course  Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del
trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. In neurochirurgia le microanastomosi nervose
sono di importanza fondamentale  afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo  in particolare nei casi in cui
i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni
altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste
tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la pratica
questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle
varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10‐15 anni di
esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta
un viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di
lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi. Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una
tecnica sofisticata e complessa  sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano  e sono
convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la
videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini‐invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella
neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa
disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per
le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure. Corsi come quello organizzato da
Neuromed sono fondamentali per acquisire queste competenze  rimarca l'esperto  In merito alla questione della
manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il
futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo
resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è
fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima
visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia. Il
corso  conclude la nota  ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. E' una rara
condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello  spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali
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Riuniti di Bergamo  Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può colpire
soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è far
arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si
sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche
se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia. In questi casi  conclude Lanterna 
la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche
per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può
essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la
procedura diventa più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo
questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti.
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università

di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca

nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La

premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco

tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia

spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della

Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma

Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale

oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di

trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire

in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista

della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto

che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche

nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa

– riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La

tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della

neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio

all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con
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Nato per la formazione pratica dei neurochirurghi, il Centro apre ora tutti i giorni

e per tutte le specialità mediche

Pozzilli, bilancio positivo per primo semestre
attività CadaverLab di Neuromed

Italia

14 luglio 2023
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per
la chirurgia spinale

31 marzo 2023

oma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio
Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia

spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore
dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in
Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scienti co. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è
avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il
convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a
Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia.
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Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali
- a erma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado
di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al  ne di
prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità
vertebrali. Quindi per de nire un percorso di prevenzione o di
trattamento e cace".

“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi -
'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada',
questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci
accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi
ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in
evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello
dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo
incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici
nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere
riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono
migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre
più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle
informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli
avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a
Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che
vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio
con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a
questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili
anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La
cosa più innovativa - ri ette - è la decentralizzazione della tecnologia
che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti
centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale
che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società
scienti che devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura
superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e
precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale
e artigianale del neurochirurgo".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per
la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).
Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota Neuromed ‐ è avvenuta
oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso
di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane
neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta
di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno
score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo
spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". Come
affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto
prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è
già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia
sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le
nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione
delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia
per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più
innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e
computerizzata". "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste
tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente
manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Nuovo corso di formazione nel
laboratorio di Neuroanatomia del
Neuromed

Non solo Neurochirurghi, Neurologi,

Neuro-radiologi interventisti e Odontoiatri.

Il Centro di

Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’

dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha promosso un

nuovo corso

formativo in svolgimento in questi giorni

con i fisioterapisti.

Organizzato dai dottori Arianna Fava,

Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione,

Michelangelo De

Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo Esposito, a Capo della

Neurochirurgia II

Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti dell’agenzia di

formazione

‘Osteopatia Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica

quotidiana –

dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed – noi chiediamo un aiuto per tanti

pazienti e loro ci interrogano per capire la nostra opinione su determinati casi clinici.

Abbiamo quindi

pensato, tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare

questo corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di vista anatomico e

clinico e l’importanza data all’anatomia durante il trattamento dei pazienti”.
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Articolo precedente

Cronaca nazionale/ Ragazza 15enne cade
dal balcone e muore, ipotesi suicidio

Prossimo articolo

Cronaca nazionale/Esce di casa dopo un
litigio familiare, il corpo senza vita ritrovato

in un bosco

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri

come

facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al paziente – dice poi Alessio

Collalti della

‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su una struttura sapendo come è fatta

anatomicamente cambia quello che è il nostro modo di lavorare, la nostra intenzione,

di conseguenza anche i risultati che possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle poche

attività in Italia che coniuga le esigenze di varie figure professionali nella conoscenza

dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni – continua Nicola

Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure dell’ambito medico. Nelle

prossime

settimane si aggiungeranno i neurologi e ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e

altri che

affronteranno insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale.

Metteremo sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per una parte pratica di

dissezione”.

Commenti Facebook
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Terminus Visione/ Ricetta
Panna Cotta fatta in casa
(VIDEO)

La panna cotta è un dolce al cucchiaio, e
prepararla in casa è semplice ed alla portata di
tutti.

Set 6, 2023

Terminus Visione/Festival
internazionale del folklore
/San Giovanni in Galdo -VIDEO

 Dal 22 al 24 agosto, tre giorni importanti e intensi
perché sono stati celebrati i sessanta anni di storia
degli Zig-Zaghini,...

Ago 27, 2023

CAMPOBASSO

Campobasso/Condannato per
detenzione di materiale
pedopornografico e
ricettazione

Nella mattinata del 3 novembre, il personale della
Squadra Mobile della Questura di Campobasso ha
sottoposto alla misura della carcerazione un
uomo...

Nov 4, 2023

Campobasso/ Autismo,
attivato un corso per Tecnico
del comportamento

E' alta l'attenzione sulle problematiche collegate
all'autismo anche nella nostra regione. Abbiamo
già parlato dell'incontro in Consiglio Regionale del
Molise promosso dagli...

Nov 4, 2023

My Job Experience, career day
e placement all’ UniMol 

My Job Experience, career day e placement UniMol
- lunedì 6 novembre - Aula Magna di Ateneo - ore
11.00 Ospiti Maurizio Marinella...

Nov 4, 2023
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Formazione in Neurochirurgia. Un
bilancio positivo quello dell’attività
dell’I.R.C.C.S. di Pozzilli

Sono state davvero numerose le attività di

alta formazione promosse dal Centro di

Medicina

Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’

dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno

in attivo sia dal

punto di vista di presenze anche

internazionali, sia in fatto di avanzamenti

chirurgici nel trattamento multidisciplinare

nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti,

Francia,

Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche di

intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. L’ultimo in

ordine di tempo è stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course

– Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento

degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su

modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo

di Agropoli.

Pubblicità

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo

di Russo,

Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

Giu 24, 2023
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ilfattonisseno.it - San Cataldo. Gruppo
consiliare PD presenta 3 interrogazioni a
sindaco e Giunta su degrado in alcune
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Terminus Visione/Fabri Fibra
Live Campobasso- Festival dei
Misteri 

Fabri Fibra in concerto a Campobasso, in
occasione del Festival dei Misteri, per la data zero
del suo nuovo Tour, tra nuovi...

Giu 12, 2023
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“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il

professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo

molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo.

Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una

grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche

dall’estero. Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in

neurochirurgia ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione

decentrata rispetto alle grandi città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che

all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ – continua Esposito – per il clima rilassato che si

vive qui e l’abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato

sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio,

come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani

neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria

biomedica e dei nostri infermieri.

Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un ambiente

sereno, i risultati arrivano.

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire

i nostri

corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data.

Stiamo anche

cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio

avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le

attività del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata

finanziata dalla Fondazione Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e

tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista di trattare anche

patologie vascolari rare e insidiose per il cervello.

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in

particolare

nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. – ha detto il

professor

Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – Queste tecniche, le uniche capaci di

restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le

sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la

pratica questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica

e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di

trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza

pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come

questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza

interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le future

generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa

– ha detto il professor Francesco Acerbi dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e

sono convinto che

possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala

Pubblicità
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Terminus Visione/ Tiramisù al
limone, fresco e goloso.
Video ricetta

Il tiramisù è un classico dei dolci più conosciuti,
diverse le varianti dalla ricetta originaria. Oggi, in
vista della stagione estiva vi...

Giu 5, 2023

Terminus Visione/ Infiorata e
processione della Madonna
dei Monti a Campobasso
(Video)

Il 31 maggio è il giorno in cui il centro storico di
Campobasso viene adornato da un tappeto di
quadri di fiori:...

Giu 1, 2023

CAMPOBASSO

PNRR. Incontro con i Comuni
della Provincia di
Campobasso

Si è tenuta presso la Prefettura di Campobasso la
riunione conclusiva delciclo di incontri con i
referenti dei Comuni della Provincia, titolari...

Giu 24, 2023

“Giornata nazionale della
transumanza”: firmato il
protocollo d’intesa per la sua
istituzione

Firmatari del protocollo l’Università degli Studi del
Molise, l’Accademia dei Georgofili e l’Associazione
Italiana Allevatori.  Lo scorso  20 giugno...

Giu 23, 2023

Coronavirus/ Dimessi
entrambi i ricoverati al
Cardarelli di Campobasso

Il quotidiano bollettino Asrem sulla situazione
dell'epidemia da coronavirus in Molise si apre con
una buona notizia: sono stati dimessi entrambi i...

Giu 23, 2023

2 / 3

INFORMAMOLISE.COM (WEB)
Pagina

Foglio

24-06-2023

www.ecostampa.it



operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il

bypass ha ancora un ruolo da

giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della

formazione per i

giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso

complesso che

richiede un’ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la

tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure. Corsi come quello

organizzato da Neuromed sono fondamentali per acquisire queste competenze.

In merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo delle nuove tecnologie in

neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un

maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del

chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e

dalla mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste

abilità.

Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di

Neuromed.

Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia”. Il corso

ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. “È una rara

condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega infine

il professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo – Il rischio è di ictus,

emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire

soggetti di tutte le età, dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico modo per

trattare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie,

creando dei bypass con tecniche microchirurgiche.

Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione dell’ischemia e

abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più

comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia. In questi casi la chirurgia

presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la

Moyamoya ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni

ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso,

soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di

riferimento, la procedura diventa più familiare. L’apprendimento in laboratorio, come

quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di

partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti”.

Commenti Facebook
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ISERNIA

Formazione in Neurochirurgia.
Un bilancio positivo quello
dell’attività dell’I.R.C.C.S. di
Pozzilli

Sono state davvero numerose le attività di alta
formazione promosse dal Centro di
MedicinaNecroscopica ‘Giampaolo Cantore’
dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno in...

Giu 24, 2023

Apertura pomeridiana dello
sportello di front office
dedicato a tutti gli utenti del
Servizio...

Per venire incontro alle numerose esigenze degli
utenti del Comune di Isernia si rende noto
che, con decorrenza da martedì 27 giugno 2023,
la...

Giu 24, 2023

Isernia/Polizze assicurative
fantasma: denunciato autore
di due truffe

La SOSC – Sezione Operativa Sicurezza Cibernetica
di Isernia ha denunciato allaProcura della
Repubblica presso il Tribunale di Isernia un
giovane per...

Giu 23, 2023

TERMOLI

Nuovi box ittici al Porto di
Termoli: avvio dei lavori a
breve

Si è tenuto nella mattinata di ieri l’ultimo

Giu 23, 2023
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Innovazioni tecnologiche in chirurgia
spinale. Il premio Neuromed per la
Chirurgia spinale è stato attribuito al
dottor Fabio Cofano

Si è tenuto presso il Parco tecnologico

dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, il

secondo corso

di aggiornamento promosso dal professor

Gualtiero Innocenzi, a capo della

Neurochirurgia I,

sulle innovazioni tecnologiche nella

Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai

giovani e al rapporto con le nuove

tecnologie in questa

particolare branca della medicina. Per l’occasione l’Area Funzionale Omogenea di

Neurochirurgia

dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un riconoscimento ad un giovane Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano

dell’Università di Torino per una ricerca nel settore dell’oncologia spinale. Il dottor

Cofano è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato

l’abstract del suo lavoro scientifico. A premiare il giovane Neurochirurgo il professor

Gualtiero Innocenzi insieme al Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia

Maurizio Fornari.

Pubblicità

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni

Apr 2, 2023
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messinaoggi.it - Comunali. Siracusa,
Schifani “Bandiera? Tavolo centrodestra
ha detto no”
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Terminus Visione/ Gateau di
Patate – Pizza di Patate.
Video Tutorial Ricetta

Il gateau di patate è una famosa e antica
preparazione, è un caposaldo della cucina
partenopea e rivisitato poi in altre regioni...

Mar 25, 2023
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tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il dottor Fabio

Cofano –

ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia

in questi

pazienti al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità

vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in

noi, molto prima che accada – commenta il professor Gualtiero Innocenzi – questo

per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. È

quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore

in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione

tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per

approfondire gli

avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua Innocenzi – le

nuove

tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo capire in che modo

possono

migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani sono dei nativi

digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più disinvolto e quindi possono

affrontare meglio tutte le novità. Il mondo digitale e sempre più interattivo, inoltre,

permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice

anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi

siamo a Pozzilli ma

non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri

corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo

facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia

ha

sottolineato l’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche

nell’ambito dell’avanzamento tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le

brache – ha detto Fornari – La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia

alzando di tanto il livello della Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione se pensiamo ad esempio

all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata.

Questa

formazione avviene in sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il

chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

Pubblicità
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Terminus Visione/Urbex Italia
– Antico Conventino
abbandonato dei Frati (VIDEO)

Una strada brecciata che attraversa una campagna
pietrosa in agro di Sepino in un pomeriggio di fine
inverno. La nostra esplorazione inizia...

Mar 21, 2023

Terminus Visione/ Parmigiana
di zucchine al forno . Video
ricetta

Una nuova ricetta targata Terminus Visione, una
parmigiana leggera, di zucchine. Segui tutti i
passaggi con la video ricetta. VIDEO

Mar 19, 2023

CAMPOBASSO

Fossalto/Canna fumaria in
fiamme, danni ad un
fabbricato

Nella serata di ieri una squadra dei Vigili del fuoco
di Campobasso, con due mezzi antincendio e
l'ausilio di una autoscala, è...

Apr 1, 2023

Coronavirus, due ricoverati al
Cardarelli nelle ultime 24 ore

Anche se i numeri restano bassi, aumeta negli
ultimmi giorni il contagiod a coronavirus in Molise.

Apr 1, 2023

Comune di Campobasso/
Avviso pubblico “Sport nei
parchi”

Il progetto “SPORT NEI PARCHI – Linea di
intervento 2 – Urban sport activity e weekend” (di
seguito, il “Progetto”), promosso da...

Apr 1, 2023
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Articolo precedente

Rio Vivo Marinelle/Una nuova linea di
demarcazione sanerà a tutti gli effetti
l’annosa questione demaniale

Prossimo articolo

Norvegia/ Escursionisti italiani travolti da
una valanga: un morto e due feriti

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale

del Neurochirurgo”.
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Norvegia/ Escursionisti italiani
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due feriti

Rio Vivo Marinelle/Una nuova linea

di demarcazione sanerà a tutti gli

effetti l’annosa questione

demaniale
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ambiente e sanità
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ISERNIA

Innovazioni tecnologiche in
chirurgia spinale. Il premio
Neuromed per la Chirurgia
spinale è stato...

Si è tenuto presso il Parco tecnologico
dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, il secondo
corsodi aggiornamento promosso dal professor
Gualtiero Innocenzi, a capo...

Apr 2, 2023

Ricerca ipertensione e
demenza: Neuromed partecipa
allo studio

Ben nota per la sua correlazione con danni
cerebrali acuti come l’ictus, l’ipertensione si sta
rivelando sempre più come un fattore di...

Mar 28, 2023

I boschi e il ciclo idrologico,
successo per il seminario del
Comando Regione
Carabinieri...

E' stato partecipatissimo il seminario organizzato il
24 marzo dal Comando Regione
CarabinieriForestale "Abruzzo e Molise" insieme
all'Università degli Studi del Molise...

Mar 28, 2023

TERMOLI

Rio Vivo Marinelle/Una nuova
linea di demarcazione sanerà
a tutti gli effetti l’annosa
questione...

Schiarita all’orizzonte sulla questione demaniale
per i residenti del quartiere di Rio Vivo Marinelle.A
seguito della costante e continua interlocuzione
dell’amministrazione comunale...

Apr 2, 2023
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Iniziativa promossa dal Centro di Medicina Necroscopica ‘Cantore’

POZZILI. Non solo neurochirurghi, neurologi, neuro-radiologi interventisti e

odontoiatri. Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’I.R.C.C.S.

Neuromed ha promosso un nuovo corso formativo in svolgimento in questi giorni con

i fisioterapisti.

Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione,

Michelangelo De Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo Esposito, a

capo della Neurochirurgia II Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli

PIÙ LETTI

I bambini incontrano il Papa, in
150 in partenza dal Molise

 

SALUTE & BENESSERE

Home  SALUTE & BENESSERE  Neuroanatomia, due giorni di formazione per fisioterapisti al Neuromed

Neuroanatomia, due giorni di
formazione per fisioterapisti al
Neuromed
20 minuti fa  1 min.
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specialisti dell’agenzia di formazione ‘Osteopatia Applicata’, per un corso di anatomia

del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica

quotidiana – dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed – noi chiediamo un

aiuto per tanti pazienti e loro ci interrogano per capire la nostra opinione su

determinati casi clinici. Abbiamo quindi pensato, tramite Marco Santilli che è il nostro

fisioterapista di reparto, di organizzare questo corso insieme, per capire le loro

esigenze dal punto di vista anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia

durante il trattamento dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri

come facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al paziente – dice poi

Alessio Collalti della ‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su una struttura sapendo come

è fatta anatomicamente cambia quello che è il nostro modo di lavorare, la nostra

intenzione, di conseguenza anche i risultati che possiamo avere a livello tecnico sul

paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle poche

attività in Italia che coniuga le esigenze di varie figure professionali nella conoscenza

dell’anatomia. “L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni –

continua Nicola Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure dell’ambito

medico. Nelle prossime settimane si aggiungeranno i neurologi e ci saranno ancora

fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno insieme a noi neurochirurghi il tema

della nevralgia trigeminale. Metteremo sempre a disposizione il laboratorio di

Necroscopia per una parte pratica di dissezione”.
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I l  r iconoscimento al la migliore pubblicazione
scientifica di un giovane neurochirurgo

POZZILLI. Si è tenuto oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs Neuromed di Pozzilli, il

secondo corso di aggiornamento promosso dal professor Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove tecnologie
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in questa particolare branca della medicina. Per l’occasione l’Area Funzionale

Omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un riconoscimento

ad un giovane Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano

dell’Università di Torino per una ricerca nel settore dell’oncologia spinale. Il dottor

Cofano è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato

l’abstract del suo lavoro scientifico. A premiare il giovane Neurochirurgo il professor

Gualtiero Innocenzi insieme al Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia

Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni

tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il dottor Fabio

Cofano – ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale

oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di

trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in

noi, molto prima che accada – commenta il professor Gualtiero Innocenzi – questo

per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto

che è già arrivato. È quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su

quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia

spinale – continua Innocenzi – le nuove tecniche devono essere riconosciute e

comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi

chirurghi. Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani sono

dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più disinvolto e quindi

possono affrontare meglio tutte le novità. Il mondo digitale e sempre più interattivo,

inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più

semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione.

Noi oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi che

vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro

CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un

ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia

ha sottolineato l’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili

anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le

brache – ha detto Fornari – La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia

alzando di tanto il livello della Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata. Questa formazione avviene in sul campo e le

società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore

di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e

amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.
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POZZILLI. Si è appena concluso nel Centro di Medicina Necroscopica ‘Giampaolo
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mondo, e primo in Italia, che coniuga l’attività dei Neurochirurghi e dei Neuroradiologi.

“Questa volta il nostro gruppo ha pensato di proporre, in aggiunta ai corsi classici per i

Neurochirurghi, anche quello per i Neuroradiologi – dice il dottor Nicola Gorgoglione,

neurochirurgo Neuromed che insieme ai colleghi Paolo di Russo, Arianna Fava e

Michelangelo De Angelis, e al professor Vincenzo Esposito gestisce le attività del

Centro di Medicina Necroscopica – credo sia la prima volta nel mondo che colleghi

Neuroradiologi partecipano ad un corso nel quale c’è una componente di dissezione

anatomica che vedono con il nostro ausilio. Questa attività permette loro di

approfondire da un punto di vista diverso l’anatomia neurovascolare del cervello”.

“Neurochirurgo e Neuroradiologo hanno un rapporto sinergico in sala operatoria –

spiega Paolo di Russo – spesso quest’ultimo è la prima persona che vede il paziente

per poi indirizzare il lavoro dei neurochirurghi sulla base del tipo di patologia da

trattare che sia un tumore, una patologia spinale o vascolare. Abbiamo quindi pensato

di organizzare il corso per potenziare questo rapporto di stretta collaborazione e

stiamo già pensando di promuoverne un altro, sempre sulla stessa tipologia, in cui

mostriamo l’anatomia cerebro-vascolare dall’interno anche ai neurologi che sono

un’altra figura professionale con la quale abbiamo una forte collaborazione sempre

nell’ambito della gestione dei pazienti”.

“Il Neuroradiologo ha una visione completamente diversa rispetto a quella del

Neurochirurgo – dice Marcello Bartolo, a capo della Neuroradiologia diagnostica e

interventistica del Neuromed – loro aprono il cranio e hanno una visione anatomica

delle diverse regioni del cervello; il Neuroradiologo ha sempre avuto una visione

indiretta del sistema nervoso e dell’anatomia. Risonanza magnetica e studio

angiografico rappresentano i nostri strumenti di indagine ma non abbiamo una visione

diretta dell’anatomia bensì bidimensionale. Spesso, infatti, andiamo a vedere gli

interventi in sala operatoria laddove il Neurochirurgo va ad operare delle lesioni che

abbiamo studiato con i sistemi di imaging. L’opportunità di avere un Centro di Medicina

Necroscopica, che permetta ai colleghi che vengono da tutta Italia di approfondire le

patologie in sala anatomica, è molto importante”.

“Oggi è fondamentale il dialogo tra Neurochirurghi e Neuroradiologi interventisti –

afferma Salvatore Mangiafico, Specialista in Neurologia, Radiodiagnostica e

Neurochirurgia – perché trattiamo spesso patologie di confine e in comune. Bisogna

avere una conoscenza comuneanche delle strutture anatomiche sul campo

operatorio e sulle difficoltà che il chirurgo può trovare di fronte ad una situazione

anatomica particolare che noi possiamo descrivere eaffrontanrladiversamente. Noi

Neuroradiologi, poi, acquisiamo tutta una serie di conoscenze chirurgiche che non

fanno parte del bagaglio culturale della radiologia ma importanti allo stesso modo”.

Il Centro di Medicina Necroscopica del Neuromed risulta essere uno dei pochi in Italia a

promuovere una formazione pratica e teorica su preparati anatomici.Diverse le

discipline che possono essere approfondite tanto che, oltre a quelle Neurochirurgiche,

il Centro riceve diverse richieste per accogliere momenti formativi nelle altre branche

della chirurgia.
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MMedicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per
la chirurgia spinale
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(Adnkronos) – E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di

Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli

(Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è

stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che
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hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si

legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco

tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche

nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il

giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari,

presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma

Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di

stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire

o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta

Innocenzi – 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima

che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa

di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che

succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un

settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e

su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo

secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti

tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche

devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo

possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione

delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione

degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo

a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che

vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a

questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento,

indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico,

interviene Fornari. "La cosa più innovativa – riflette – è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La

tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla

chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di

tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste

tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in

vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale
Di Adnkronos -  31 Marzo 2023

(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore

dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che

hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una nota

Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno

‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,

insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano –

Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità

vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in

noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il

futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che

succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione

sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho

voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli

avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono
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essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette

una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la

trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a

Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il

mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a

questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito

dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che

oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla

chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo

così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo”. 
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Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) – Numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di

Medicina necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude

l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti

chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema

nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. ()Il centro in questi mesi ha

accolto numerosi specialisti da tutto il mondo – Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna,

Svizzera e Asia – per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si

affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i

neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l’Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai

Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola

Gorgoglione. “Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta

Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo molto soddisfatti del

successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di

organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra

cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere

l’apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una

situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero.

Possiamo de nirci un ‘club’ – continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza

di discussione scienti ca. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato

anche altre specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo

non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione,

del personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il

CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane

specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova attività

all’interno del CadaverLab è stata  nanziata dalla Fondazione Asino”.L’ultimo appuntamento in

ordine di tempo è stato il corso ‘Microsurgical Course – Dissection Techniques and Vascular

Microanastomosis’, nell’ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del

cervello. “In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale – afferma

Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – in particolare nei casi in cui i nervi sono stati

danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni

altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i

giovani a queste tecniche presenta le sue s de. Una è la dif coltà manuale di eseguire microsuture al

microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione

anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di

trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i

risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per

garantire che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come

trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi”. “Sono qui per parlare del

bypass in neurochirurgia, una tecnica so sticata e complessa – sottolinea Francesco Acerbi

dell’Istituto neurologico Carlo Besta di Milano – e sono convinto che possiamo migliorarla

ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiogra a

intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella

neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della formazione per i giovani che si

avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia

conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per

queste procedure”. Corsi come quello organizzato da Neuromed “sono fondamentali per acquisire

queste competenze – rimarca l’esperto – In merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo
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delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui ri etto spesso. Sebbene il futuro possa

portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del

chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del

chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. In ne, vorrei

condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto

colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia”.Il corso – conclude la nota – ha affrontato

anche temi più speci ci e rari, come la malattia Moyamoya. “E’ una rara condizione che comporta il

progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega in ne Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di

Bergamo – Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie.

Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare

questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con

tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto ef caci nella prevenzione

dell’ischemia e abbastanza ef caci nel prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più

comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia”. “In questi casi – conclude Lanterna – la

chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la

Moyamoya, ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose

delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle

indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più familiare.

L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo e

rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti”.
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Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il

premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia

spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract
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del loro lavoro scienti co. La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’,

corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il

giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana

di neurochirurgia.Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma

Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al  ne di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per de nire un percorso di prevenzione o di trattamento ef cace”. “Come affermato dal poeta

Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto

prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo

del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per

approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche

devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una

migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli

avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.

Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo

centrale in Italia rispetto a questo”.Sull’importanza della formazione e dell’addestramento,

indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più

innovativa – ri ette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La

tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla

chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”. “Questa formazione – prosegue – avviene sul

campo e le società scienti che devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di

tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale

del neurochirurgo”.
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

31 marzo 2023 Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di
Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in
Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota
Neuromed ‐ è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella
chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare
il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia. Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di
prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di
prevenzione o di trattamento efficace". Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro
entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come
qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello
dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli
avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e
dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più
interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la
trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.
Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro
CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a
questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento
tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione della tecnologia che avviene
in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,
intraoperatoria e computerizzata". "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul campo e le società scientifiche devono,
insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la
componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Formazione in neurochirurgia, al
Neuromed specialisti da tutto il
mondo

L U G L I O  1 7 ,  2 0 2 3

R oma, 17 lug. (Adnkronos Salute) – Numerose le attività di alta
formazione promosse dal Centro di Medicina necroscopica
‘Giampaolo Cantore’ dell’Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che

chiude l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche internazionali),
sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello
studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e periferico.
Lo comunica in una nota Neuromed. (VIDEO)

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo – Stati
Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia – per confrontarsi
sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a
questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i
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neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta
raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli.
I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De
Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab –
commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed –
Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così
poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti
ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui
neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è solo l’occasione
per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere
la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma
ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un ‘club’
– continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di
discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando
molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come
l’odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile
senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del
personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo
cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di
luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona,
che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del
CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione Asino”.

L’ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso ‘Microsurgical
Course – Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’, nell’ambito
del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. “In
neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale
– afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – in particolare nei
casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste
tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di
traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a
queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire
microsuture al microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare.
L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati
delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa
conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica,
studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come
questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa continuare
senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per
formare le future generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e
complessa – sottolinea Francesco Acerbi dell’Istituto neurologico Carlo Besta
di Milano – e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con
l’impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiografia
intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da
giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza
della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.
Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia
conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica
chirurgica che utilizziamo per queste procedure”. Corsi come quello
organizzato da Neuromed “sono fondamentali per acquisire queste
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competenze – rimarca l’esperto – In merito alla questione della manualità
rispetto all’arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui
rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della
chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà
sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano
del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste
abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al
laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei
laboratori più avanzati in Italia”.

Il corso – conclude la nota – ha affrontato anche temi più specifici e rari, come
la malattia Moyamoya. “E’ una rara condizione che comporta il progressivo
blocco delle arterie del cervello – spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali
Riuniti di Bergamo – Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia
causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai
bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa patologia
è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con
tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci
nella prevenzione dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le
emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è
impossibile trovarla in Italia”.

“In questi casi – conclude Lanterna – la chirurgia presenta una tecnica
abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma
anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni
ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso,
soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un
centro di riferimento, la procedura diventa più familiare. L’apprendimento in
laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo
e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di
intervento sui pazienti”.

Colite
ulcerosa, ok
Aifa a
rimborso
nuova terapia

Roma, 17 lug.
(Adnkronos
Salute) –
L’Agenzia
italiana del
farmaco (Aifa)
ha approvato
la rimborsa…
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Pozzilli, bilancio positivo per
primo semestre attività
CadaverLab di Neuromed

 Seguici anche su Google News

L U G L I O  1 4 ,  2 0 2 3

Nato per la formazione pratica dei neurochirurghi, il Centro apre ora tutti i
giorni e per tutte le specialità mediche
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale
M A R Z O  3 1 ,  2 0 2 3

R oma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano
dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia

dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore
dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia
under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La
premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il
Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche
nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,
insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana
di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali –
afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o
trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per
definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il
futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per
dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del
fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina,
come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca
di base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli
avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo
possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre
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più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni
e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal
punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo
regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i
nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il
mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia
rispetto a questo”.

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche
nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più
innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando
di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia
robotica, intraoperatoria e computerizzata”.

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche
devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e
amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso
tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”.

Milano: Pd,
‘felici e
orgogliosi per
garanzia
Comune su
centri estivi’

Milano, 31
mar.
(Adnkronos) –
“La notizia di
oggi che il
Comune di
Milano
garantirà al
100% anche…

Brescia:
Palazzo
Loggia si tinge
di blu tra 2 e 3
aprile per
giornata
autismo

Milano, 31
mar.
(Adnkronos) –
In occasione
della Giornata
mondiale
dell’Autismo,
sancita dalle
Na…
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FORMAZIONE IN NEUROCHIRURGIA, AL NEUROMED SPECIALISTI DA TUTTO IL

MONDO
   

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) 14:53

N u m e r o s e  l e  a t t i v i t à  d i  a l t a
formazione promosse dal Centro di
Medicina necroscopica 'Giampaolo
Cantore '  de l l ' I rccs Neuromed d i
Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in
a t t i vo  s i a  da l  pun to  d i  v i s ta  d i
presenze (anche internazionali), sia in
fatto di avanzamenti chirurgici nel
trattamento multidisciplinare nello

studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e
periferico.

Lo comunica in una nota Neuromed.

(VIDEO) Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da
tutto il mondo - Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna,
Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e
per addestrare coloro che si affacciano a questa professione.

Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi
hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta
raccolti grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di
Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo
De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del
CadaverLab -  commenta  V incenzo  Espos i to ,  a  capo de l la
Neurochirurgia II del Neuromed - Siamo molto soddisfatti del
successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo.

Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai
giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui
neurochirurghi famosi anche dall'estero.

Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere l'apprendimento in
neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in
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una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto
conosciuta sia in Italia che all'estero.

Possiamo definirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato
che si vive qui e l'abbondanza di discussione scientifica.

La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha
att i rato anche altre specia l i tà in questo laborator io,  come
l'odontoiatria e la chirurgia plastica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani
neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico,
dell'ingegneria biomedica e degli infermieri.

Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a
partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane
specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del
laboratorio.

Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata
dalla Fondazione Asino". L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è
stato il corso 'Microsurgical Course - Dissection Techniques and
Vascular Microanastomosis', nell'ambito del trattamento degli
aneurismi e delle patologie vascolari del cervello.

"In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza
fondamentale - afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di
Bergamo - in particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati
e necessitano di riparazione.

Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti
perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso
degli anni.

Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide.

Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio,
ma con la pratica questa abilità si può sviluppare.

L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei
risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento.

Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza
pratica, studiando i risultati dei propri interventi.

La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per
garantire che il lavoro possa continuare senza interruzioni.

Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le
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future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica
sofisticata e complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto
neurologico Carlo Besta di Milano - e sono convinto che possiamo
migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie in sala
operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche
mini-invasive.

Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia
moderna.

Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che
si avvicinano a questa disciplina.

Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un'ampia
conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica
chirurgica che utilizziamo per queste procedure".

Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono fondamentali per
acquisire queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla
questione della manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in
neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso.

Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia
robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà
sempre centrale.

La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del
chirurgo.

Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità.

Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al
laboratorio di Neuromed.

Sono rimasto molto colpito.

Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia". Il corso - conclude
la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia
Moyamoya.

"E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco delle
arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali
Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o
ischemia causate dall'occlusione delle arterie.

Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani
adulti.

Farmaci Rassegna salute

Sanità
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L'unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il sangue al
cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche
microchirurgiche.

Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione
dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie.

Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è
impossibile trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica
abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la
Moyamoya, ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi
o le occlusioni ateromatose delle arterie.

Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa
della rarità delle indicazioni.

Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa
più familiare.

L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita
moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per
iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti". 
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MEDICINA, A FABIO COFANO PREMIO NEUROMED PER LA CHIRURGIA SPINALE
Condividi    

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) 19:36

E' stato attribuito a Fabio Cofano
dell'Università di Torino il premio
Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dal l 'Area funzionale
o m o g e n e a  d i  N e u r o c h i r u r g i a
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore
dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in
Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro
scientifico.

La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi
presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni
tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento
promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I.

A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era
Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.
Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi
spinali - afferma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score
in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine
di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità
vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento
efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi -
'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che
accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di
cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato.

E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia
spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che
applicata e su quello dell'innovazione tecnologica.
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Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per
approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia
spinale.

Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi.

Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una
migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice
anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione.

Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.

Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i
nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da
tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo
centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione
e  de l l ' a ddes t r amen to ,  i nd i spensab i l i  an che  ne l l ' amb i t o
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari.

"La cosa più innovativa - riflette - è la decentralizzazione della
tecnologia che avviene in tutte le brache.

La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di
tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla
chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società
scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura
superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle
con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la
componente manuale e artigianale del neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale

La consegna oggi durante un convegno sul tema

Di Redazione | 31 Marzo 2023

oma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano
dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di
Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è
stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno
inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una
nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs,
durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso
di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi,
c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si
tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali –
afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o
trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per
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definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”. “Come
affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro
entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire
che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto
che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la
chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base
che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere
questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti
tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono
essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono
migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più
interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e
quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto
di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali.
Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri
corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a
questo”. Sull’importanza della formazione e dell’addestramento,
indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene
Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la decentralizzazione della
tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in
molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale
che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.
“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche
devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e
amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso
tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”.
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Medicina, a Fabio Cofano
premio Neuromed per la

chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato

attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il

premio Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia

spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract

del loro lavoro scientifico. La premiazione - si legge

in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno

'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale',

corso di aggiornamento promosso da Gualtiero

Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare

il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle

metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di

stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al

fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale

oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un

percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke -

commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
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trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo

per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di

cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'

quello che succede in certi ambiti della medicina,

come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione

sia sul piano della ricerca di base che applicata e su

quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto

promuovere questo secondo incontro innanzitutto

per approfondire gli avanzamenti tecnologici

nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove

tecniche devono essere riconosciute, comprese e

dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una

migliore trasmissione delle informazioni e quindi

rende più semplice anche la trasmissione degli

avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche

oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il

nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo

facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo

centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e

dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito

dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari.

"La cosa più innovativa - riflette - è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in

tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in

molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della

neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria

e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo

e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo

medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può

governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo

stesso tempo, la componente manuale e artigianale

del neurochirurgo".
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13 Luglio 2023 Ultimi articoli:     

Home  2023  Luglio  Medicina: formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo

 13 Luglio 2023   Redazione

All’Irccs di Pozzilli l’addestramento internazionale dei
neurochirurghi

Numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina necroscopica
‘Giampaolo Cantore’ dell’Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l’anno in attivo sia
dal punto di vista di presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici
nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema
nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed.

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo – Stati Uniti,
Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia – per confrontarsi sulle ultime tecniche
di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. Oltre alla
parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di
fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto clinico
Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed
Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta
Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo molto soddisfatti
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del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la
possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione
di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è
solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far
conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma
ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ – continua
Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di discussione scientifica. La
formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre
specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo
non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti
nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e degli infermieri.
Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio
avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività
del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata dalla
Fondazione Asino”.

L’ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso ‘Microsurgical Course –
Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’, nell’ambito del trattamento degli
aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. “In neurochirurgia le microanastomosi
nervose sono di importanza fondamentale – afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di
Bergamo – in particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di
riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a
seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a
queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture
al microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la
comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la
scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di
esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio
come questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza
interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le future
generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa –
sottolinea Francesco Acerbi dell’Istituto neurologico Carlo Besta di Milano – e sono
convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala
operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass
ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare
l’importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.
Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle
tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste
procedure”. Corsi come quello organizzato da Neuromed “sono fondamentali per acquisire
queste competenze – rimarca l’esperto – In merito alla questione della manualità rispetto
all’arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso.
Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la
competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre
guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a
sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima
visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori
più avanzati in Italia”.

Il corso – conclude la nota – ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia
Moyamoya. “E’ una rara condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del
cervello – spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di Bergamo – Il rischio è di
ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire
soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare
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questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass
con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella
prevenzione dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è una
patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia”.

“In questi casi – conclude Lanterna – la chirurgia presenta una tecnica abbastanza
particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre
patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare
questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni.
Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più familiare.
L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo
processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di
intervento sui pazienti”. (Adnkronos)
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(Adnkronos) - In questo numero: Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza
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primo open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio La

psicoanalista Lucattini, da quelli di terza media alla laura esami sono un rito

di passaggio. Non la misura del proprio valore Bilancio positivo per primo

semestre attività CadaverLab di Neuromed 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale
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Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di

Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è

stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno

inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione - si legge in una

nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs,

durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di

aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia

I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali -

afferma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di

stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o

trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per

definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto

che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come

la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di

base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto

promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli

avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche

devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo

possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre

più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal

punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo

regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i

nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il

mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia

rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più

innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in

tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando

di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua

evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia
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robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo

medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e

amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso

tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".

Ultimo aggiornamento: Venerdì 31 Marzo 2023, 19:36
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Formazione in neurochirurgia, al
Neuromed specialisti da tutto il mondo

17 luglio 2023

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di
alta formazione promosse dal Centro di Medicina
necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs Neuromed di
Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di
vista di presenze (anche internazionali), sia in fatto di
avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello
studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso
centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. (
VIDEO )

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da
tutto il mondo - Stati Uniti, Francia, Canada, Germania,
Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle ultime
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tecniche di intervento e per addestrare coloro che si
affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di
discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la
possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti
grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo
di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi
Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo,
Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del
CadaverLab - commenta Vincenzo Esposito, a capo della
Neurochirurgia II del Neuromed - Siamo molto soddisfatti
del successo che questo progetto ha riscosso in così
poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare
numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande
partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi
famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo
l'occasione per diffondere l'apprendimento in
neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà,
nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città,
ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero.
Possiamo definirci un 'club' - continua Esposito - per il
clima rilassato che si vive qui e l'abbondanza di
discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato
sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre
specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la
chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile
senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti
nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria
biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il
CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di
luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che
viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio.
Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata
finanziata dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso
'Microsurgical Course - Dissection Techniques and
Vascular Microanastomosis', nell'ambito del trattamento
degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In
neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di
importanza fondamentale - afferma Stefano Ferrarresi,
Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in cui i
nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione.
Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni
altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute
notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a
queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà
manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la
pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la
comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati
delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento.
Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di
esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi.
La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un
viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza
interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di
lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una
tecnica sofisticata e complessa - sottolinea Francesco
Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano - e
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sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con
l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la
videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive.
Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia
moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della
formazione per i giovani che si avvicinano a questa
disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso
che richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base
per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo
per queste procedure". Corsi come quello organizzato da
Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste
competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione
della manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in
neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il
futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia
robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo
resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata
dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è
fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine,
vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita
al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito.
Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più
specifici e rari, come la malattia Moyamoya. "E' una rara
condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie
del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali
Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali
o ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può
colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai
giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è
far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando
dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche
si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione
dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le
emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in
Giappone, non è impossibile trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta
una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile
non solo per la Moyamoya, ma anche per altre patologie,
come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose
delle arterie. Imparare questa tecnica può essere
complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni.
Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la
procedura diventa più familiare. L'apprendimento in
laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita
moltissimo questo processo e rappresenta il punto di
partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui
pazienti".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano
dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto
di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia
spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36
che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si
legge in una nota Neuromed ‐ è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico
dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia
spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane
neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.
Zelensky parla? Schiaffo in Austria: chi abbandona il Parlamento Si tratta di una ricerca che porto avanti da anni sulle
metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di
chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.
Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". Come affermato dal poeta Rainer Maria
Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire
che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede
in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che
applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per
approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere
riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo
digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più
semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma
non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad
esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo
centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche
nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione
della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto
il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata". "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul
campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione
tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo". TI POTREBBERO
INTERESSARE ANCHE:
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﴾Adnkronos﴿ – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio Neuromed per
la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di
Pozzilli ﴾Isernia﴿. Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra
gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La
premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico
dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il
giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società
italiana di neurochirurgia. 

Notizie  Salute

Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la
chirurgia spinale

di adnkronos · 31 Marzo 2023 · 
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Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi
pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.
Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come
qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti
della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di
base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della
chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in
che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più
interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più
semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi
siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia
per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito
dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile
in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in
continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,
intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 
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di Adnkronos mercoledì, 19 Luglio 2023 1 minuto di lettura 
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di Adnkronos venerdì, 14 Luglio 2023 1 minuto di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

          ||| venerdì, 14 Luglio 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Pozzilli, bilancio positivo per primo
semestre attività CadaverLab di

Neuromed

      

(Adnkronos) – Nato per la formazione pratica dei neurochirurghi, il Centro
apre ora tutti i giorni e per tutte le specialità mediche

      

00:00 / 00:00

1

LOSPECIALEGIORNALE.IT
Pagina

Foglio

14-07-2023

www.ecostampa.it



SALUTE

di Adnkronos venerdì, 31 Marzo 2023 1 minuto di lettura 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

      

(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale
omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con
una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli
specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro
lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è
avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno
‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento
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promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare
il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari,
presidente della Società italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali –
afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o
trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per
definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il
futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo
per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo
del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della
medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano
della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica.
Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per
approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia
spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e
dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una
migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche
la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi
che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con
il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un
Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili
anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La
cosa più innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che
avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri
d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è
in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o
alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche
devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e
amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso
tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 
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Home   Salute   Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

Salute

Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia

spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in

una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno
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‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi,

a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine

di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso

di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di

cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come

la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire

gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e

quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento

tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia

che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare

queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 

(Adnkronos)
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale
di Adnkronos 31 Mar 2023 | 19:36
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Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano

dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato

tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro

lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta

oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni

tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della

Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di ?una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali –

afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire

la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni

del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso

di prevenzione o di trattamento efficace”. 

?Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che

applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo

secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici

nell ’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la

prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre,

permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più

semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della

formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche

nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più

innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in

tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di

tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione,

se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata”. 

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico

e chirurgico. Solo così i l  chirurgo può governare queste tecnologie e

amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso

tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”.
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Necroscopia anatomica Neuormed

POZZILLI – Non solo Neurochirurghi, Neurologi, Neuro-radiologi interventisti e Odontoiatri.

Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha promosso un

nuovo corso formativo in svolgimento in questi giorni con i fisioterapisti.

Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione, Michelangelo De

Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo Esposito, a Capo della Neurochirurgia II

Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti dell’agenzia di formazione

‘Osteopatia Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica quotidiana – dice

Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed – noi chiediamo un aiuto per tanti pazienti e loro

ci interrogano per capire la nostra opinione su determinati casi clinici. Abbiamo quindi pensato,

tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare questo corso insieme,

per capire le loro esigenze dal punto di vista anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia

durante il trattamento dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri come facciamo

noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al paziente – dice poi Alessio Collalti della

‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su una struttura sapendo come è fatta anatomicamente cambia

quello che è il nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di conseguenza anche i risultati che

possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di

Medicina Necroscopica è una delle poche

attività in Italia che coniuga le esigenze di varie

figure professionali nella conoscenza

dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con

altre collaborazioni – continua Nicola

Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con

varie figure dell’ambito medico. Nelle prossime

settimane si aggiungeranno i neurologi e ci

saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno insieme a noi neurochirurghi il

tema della nevralgia trigeminale. Metteremo sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per

una parte pratica di dissezione”.
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POZZILLI – Formazione in Neurochirurgia, un bilancio positivo quello dell’attività del

Neuromed nell’ambito dell’addestramento internazionale dei Neurochirurghi.

Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina

Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno in attivo sia dal

punto di vista di presenze anche internazionali, sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel

trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso

centrale e periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti, Francia,

Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento

e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. L’ultimo in ordine di tempo è

stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course – Dissection Techniques

and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie

vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi

hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo di Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di

Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il

professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo molto

soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto

la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di

iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall’estero.

Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia ma

anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi

città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ –

continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di discussione

scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche

altre specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani neurochirurghi

coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e dei nostri

infermieri. Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un ambiente

sereno, i risultati arrivano.

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire i

nostri corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data. Stiamo

anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio

avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del

laboratorio. Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata dalla

Fondazione Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e

tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista di trattare anche patologie

vascolari rare e insidiose per il cervello.

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in
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particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. – ha detto

il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – Queste tecniche, le uniche

capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide.

Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la pratica questa

abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei

risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si

acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri

interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che

il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di

lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa – ha

detto il professor Francesco Acerbi dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono convinto

che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala operatoria,

come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un

ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della

formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.

Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle

tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste

procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono fondamentali per acquisire

queste competenze. In merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo delle nuove

tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare

un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo

resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del

chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei

condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto

molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia”.

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. “È una rara

condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega infine il

professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo – Il rischio è di ictus, emorragie

cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età,

dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa patologia è far

arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche

microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione

dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie.

Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia. In

questi casi la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non

solo per la Moyamoya ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni

ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa

della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura

diventa più familiare. L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita

moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo

tipo di intervento sui pazienti”.

C.C.
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Un bilancio positivo quello dell’attività dell’I.R.C.C.S. di Pozzilli

nell’ambito dell’addestramento internazionale dei Neurochirurghi

 

Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’

dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze anche internazionali, sia in fatto di

avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e

periferico.
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Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e

Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. L’ultimo in

ordine di tempo è stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course – Dissection Techniques and Vascular

Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo di Agropoli.
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I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e  Nicola

Gorgoglione.

 

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il professor Vincenzo Esposito, a capo della

Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo.

Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra

cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia

ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città ma ormai molto conosciuta

sia in Italia che all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ – continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di

discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo

laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.

 

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del personale

tecnico, dell’ingegneria biomedica e dei nostri infermieri. Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un

ambiente sereno, i risultati arrivano.

 

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire i nostri corsi. Sono stati tutti molto

impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data. Stiamo anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire

dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio.

Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione Asino”.

 

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e tecnologicamente avanzate che permettono allo

specialista di trattare anche patologie vascolari rare e insidiose per il cervello.

 

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in particolare nei casi in cui i nervi sono stati

danneggiati e necessitano di riparazione. – ha detto il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – Queste

tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli

anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio

ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati

delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza

pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire

che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le future

generazioni di neurochirurghi”.

 

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa – ha detto il professor Francesco Acerbi

dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in

sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella

neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.

Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la

tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono fondamentali

4 / 4

MOLISEPROTAGONISTA.IT
Pagina

Foglio

23-06-2023

www.ecostampa.it



Nuovo corso nel laboratorio di Neuroanatomia del Neuromed: due giorni di formazione per
fisioterapisti

5 Novembre 2023 in Attualità, Pozzilli  0

 Condividi  Invia  Condividi  Condividi  Pin  Condividi  Invia

Non solo neurochirurghi, neurologi, neuro-radiologi interventisti e odontoiatri. Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’I.R.C.C.S.

Neuromed ha promosso un nuovo corso formativo in svolgimento in questi giorni con i fisioterapisti.
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Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione, Michelangelo De Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo

Esposito, a capo della Neurochirurgia II Neuromed, il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti dell’agenzia di formazione ‘Osteopatia

Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra pratica quotidiana – dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia

Neuromed, – noi chiediamo un aiuto per tanti pazienti e loro ci interrogano per capire la nostra opinione su determinati casi clinici. Abbiamo quindi

pensato, tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare questo corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di

vista anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia durante il trattamento dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre che sui libri come facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al

paziente – dice poi Alessio Collalti della ‘Osteopatia Applicata’, – lavorare su una struttura sapendo come è fatta anatomicamente cambia quello

che è il nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di conseguenza anche i risultati che possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle poche attività in Italia che coniuga le esigenze di varie figure

professionali nella conoscenza dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni – continua Nicola Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure

dell’ambito medico. Nelle prossime settimane si aggiungeranno i neurologi e ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno

insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale. Metteremo sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per una parte

pratica di dissezione”.
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Appuntamenti e Notizie veloci

Formazione internazionale in Neurochirurgia,
bilancio positivo al Neuromed

 023 Giugno 2023 in Attualità, Pozzilli

      

Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro

di Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’I.R.C.C.S. Neuromed che

chiude l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze anche internazionali, sia in

fatto di avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle

patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati

Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per confrontarsi sulle

ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa

professione. L’ultimo in ordine di tempo è stato il

corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course – Dissection

Techniques and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento degli

aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare

pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione con l’Istituto

Clinico Mediterraneo di Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis,

Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab –

commenta il professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del

Speciale Elezioni Regionali - Articoli e Interviste
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Curiosità dal web

Neuromed. – Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha

riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di

organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di

iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non

è solo l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia ma anche per

far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle

grandi città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all’estero. Possiamo

definirci un ‘club’ – continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e

l’abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta

funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio,

come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani

neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico, dell’ingegneria

biomedica e dei nostri infermieri.

Questo è un messaggio importante: quando si lavora in gruppo e in un ambiente

sereno, i risultati arrivano.

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a

seguire i nostri corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla dedizione e

dall’attenzione data. Stiamo anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti

esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane

specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa

nuova attività all’interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione

Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche sofisticate e

tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista di trattare anche

patologie vascolari rare e insidiose per il cervello.

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale,

in particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di

riparazione – ha detto il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di

Bergamo. – Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti

perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni.

Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà

manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la pratica questa abilità

si può sviluppare. L’altro ostacolo è la

comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche,

per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo

dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La

presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il

lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come

trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e
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complessa – ha detto il professor Francesco Acerbi dell’Istituto Neurologico

‘Carlo Besta’ – e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con

l’impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiografia

intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare

nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della

formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il

bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle

tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per

queste procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono

fondamentali per acquisire queste competenze. In merito alla questione della

manualità rispetto all’arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su

cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della

chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà

sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del

chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità.

Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di

Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in

Italia”.

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya.

“È una rara condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del

cervello – spiega infine il professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di

Bergamo. – Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate

dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di sei

mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il

sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche

microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella

prevenzione dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie.

Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile

trovarla in Italia. In questi casi la chirurgia presenta una tecnica abbastanza

particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya ma anche per altre

patologie, come i complessi occlusivi o le

occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere

complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera

in un centro di riferimento, la procedura diventa più familiare. L’apprendimento in

laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo e

rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di

intervento sui pazienti”.
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Innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale,
consegnato il Premio Neuromed alla migliore
pubblicazione scientifica
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Notizie veloci

 031 Marzo 2023 in Attualità, Pozzilli

      

Si è tenuto oggi, presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di

Pozzilli, il secondo corso di aggiornamento promosso dal professor

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I, sulle innovazioni

tecnologiche nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove

tecnologie in questa particolare branca della medicina. Per l’occasione

l’Area Funzionale Omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha

predisposto un riconoscimento ad un giovane Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor

Fabio Cofano dell’Università di Torino per una ricerca nel settore

dell’oncologia spinale. Il dottor Cofano è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato l’abstract del suo

lavoro scientifico. A premiare il giovane neurochirurgo il professor

Gualtiero Innocenzi insieme al presidente della Società Italiana di

Neurochirurgia Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno

“Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il

dottor Fabio Cofano – ho sostanzialmente individuato uno score in grado

di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti al fine di prevenire o

trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per

definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

In vetrina

Lavori agli impianti di E-
distribuzione, il 28 e il 31 marzo
interruzione energia elettrica a
Campobasso

 27 Marzo 2023  0

E-distribuzione, Unità Territoriale

Molise, ha comunicato che a seguito di

lavori da svolgere sui propri impianti, vi

sarà l’interruzione dell’energia...

LEGGI TUTTO

Guardia di
Finanza, il
Luogotenente
Antonio Lanza
va in pensione,
37 anni al
servizio dello
Stato e della
comunità

 24 Marzo 2023

Mercoledì 22
marzo
interruzione
dell’energia
elettrica a
Campobasso, le
strade
interessate

Passione per il pane, aprire
un’attività: quanto costa, quali
sono i requisiti e in cosa consiste
l’iter burocratico

 9 Marzo 2023

Aziende in rete, “insieme
esportiamo fino in Canada”.
Presentato il progetto “Dal
contadino a casa tua”: un mondo
di opportunità tra visibilità e
servizi. Foto

 25 Febbraio 2023

Rosanna Fanzo e la scoperta
multisensoriale del proprio “io”
autentico, video-intervista
all’autrice di “Azulejos”

 20 Gennaio 2023



2 / 3

MOLISETABLOID.IT
Pagina

Foglio

01-04-2023

www.ecostampa.it



Curiosità dal web

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada – commenta il professor

Gualtiero Innocenzi – questo per dire che immaginiamo il futuro come

qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. È quello

che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un

settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su

quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo

secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti

tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua Innocenzi – le

nuove tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo

capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani

sono dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più

disinvolto e quindi possono affrontare meglio tutte le novità. Il mondo

digitale e sempre più interattivo, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la

trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi

che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di

Neurochirurgia ha sottolineato l’importanza della formazione e

dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento

tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che

avviene in tutte le brache – ha detto Fornari. – La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della

Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione se pensiamo

ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata. Questa formazione avviene in sul

campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni,

promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il

chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.
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ATTUALITÀ

Neuromed, Formazione in Neurochirurgia:
bilancio positivo quello dell’attività
dell’I.R.C.C.S. di Pozzilli
  Venerdì, 23 Giugno 2023  35

Articoli Correlati Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal
Centro di Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’ dell’I.R.C.C.S.
Neuromed che chiude l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze
anche internazionali,  sia in fatto di avanzamenti chirurgici  nel
trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono
il sistema nervoso centrale e periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo,
Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia per
confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro
che si affacciano a questa professione. L’ultimo in ordine di tempo è
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stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course –
Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis’ nell’ambito del
trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre
alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno
avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie
alla collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo di Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De
Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.  

“ C i  t r o v i a m o  a l l a
c o n c l u s i o n e  d e l
semestre delle attività
d e l  C a d a v e r L a b  –
commenta il professor
Vincenzo Esposito, a
c a p o  d e l l a
Neurochirurgia II del
N e u r o m e d  -  S i a m o

molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così
poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi
rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra
cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è solo
l’occasione per diffondere l’apprendimento in neurochirurgia ma anche
per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata
rispetto alle grandi città ma ormai molto conosciuta sia in Italia che
all’estero. Possiamo definirci un ‘club’ – continua Esposito - per il clima
rilassato che si vive qui e l’abbondanza di discussione scientifica. La
formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato
anche altre specialità in questo laboratorio, come l’odontoiatria e la
chirurgia plastica. 

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani
neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del personale tecnico,
dell’ingegneria biomedica e dei nostri infermieri. Questo è un messaggio
importante: quando si lavora in gruppo e in un ambiente sereno, i
risultati arrivano.

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono
venuti a seguire i nostri corsi. Sono stati tutti molto impressionati dalla
dedizione e dall’attenzione data. Stiamo anche cercando di aprire il
CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il
primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà
le attività del laboratorio. Questa nuova attività all’interno del
CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche
sofisticate e tecnologicamente avanzate che permettono allo specialista
di trattare anche patologie vascolari rare e insidiose per il cervello. 

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza
fondamentale, in particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati
e necessitano di riparazione. – ha detto il professor Stefano Ferrarresi,
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O s p e d a l i  R i u n i t i  d i
B e r g a m o  -  Q u e s t e
t e c n i c h e ,  l e  u n i c h e
capaci di  restaurare
f u n z i o n i  a l t r i m e n t i
perdute a seguito di
traumi, si sono evolute
n o t e v o l m e n t e  n e l
c o r s o  d e g l i  a n n i .
Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la
difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma con la
pratica questa abi l i tà  s i  può svi luppare.  L’altro ostacolo è  la
comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie
tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si
acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i
risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo
rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa continuare senza
interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per
formare le future generazioni di neurochirurghi”. 

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica
sofisticata e complessa – ha detto il professor Francesco Acerbi
dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono convinto che possiamo
migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie in sala
operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-
invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia
moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della formazione per i
giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un
percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle tecniche di
base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per
queste procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono
fondamentali per acquisire queste competenze. In merito alla questione
del la  manual i tà  r ispetto  al l ’arr ivo del le  nuove tecnologie  in
neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa
portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la
competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina
sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché
è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei
condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di
Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più
avanzati in Italia”.

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia
Moyamoya. “È una rara condizione che comporta il progressivo blocco
delle arterie del cervello – spiega infine il professor Andrea Lanterna,
degli Ospedali Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie
cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire
soggetti di tutte le età, dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico
modo per trattare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello
attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche microchirurgiche.
Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione
dell’ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se
è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla
in Italia. In questi casi la chirurgia presenta una tecnica abbastanza
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particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya ma anche
per altre patologie,  come i  complessi  occlusivi  o le occlusioni
ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere
complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se
si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più familiare.
L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita
moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per
iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti”.

MoliseWeb è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti
https://t.me/moliseweb_it
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ATTUALITÀ

Innovazioni tecnologiche in chirurgia spinale:
primo premio Neuromed per la migliore
pubblicazione scientifica
  Venerdì, 31 Marzo 2023  81

Articoli Correlati Si è tenuto oggi presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di 

Pozzilli, il secondo corso di aggiornamento promosso dal professor Gualtiero 

Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche 

nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove 

tecnologie in questa particolare branca della medicina. Per l’occasione l’Area 
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Funzionale Omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un 

riconoscimento ad un giovane Neurochirurgo.

Il premio Neuromed 

per la Chirurgia spinale

è stato attribuito al dottor 

Fabio Cofano 

dell’Università di Torino 

per una ricerca nel settore 

dell’oncologia spinale. Il 

dottor Cofano è stato 

selezionato tra gli 

specialisti in 

Neurochirurgia under 

36 che ha inviato l’abstract del suo lavoro scientifico. A premiare il giovane 

Neurochirurgo il professor Gualtiero Innocenzi insieme al Presidente della Società 

Italiana di Neurochirurgia Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno 

“Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il 

dottor Fabio Cofano – ho sostanzialmente individuato uno score in grado di 

stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti al fine di prevenire o 

trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per 

definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”. 

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per 

trasformarsi in noi, molto prima che accada – commenta il professor 

Gualtiero Innocenzi – questo per dire che immaginiamo il futuro come 

qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. È evoluzione 

sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione 

tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto 

per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia 

spinale – continua Innocenzi - le nuove tecniche devono essere riconosciute e 

comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione 

di noi chirurghi. Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai 

creduto. I giovani sono dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in modo 

molto più disinvolto e quindi possono affrontare meglio tutte le novità. Il 

mondo digitale e sempre più interattivo, inoltre, permette una migliore 

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la 

trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi 

oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi 

che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con 

il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un 

Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di 

Neurochirurgia ha sottolineato l’importanza della formazione e 

dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento 

tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene 

in tutte le brache – ha detto Fornari -  La tecnologia è resa disponibile in 

molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della Neurochirurgia nazionale 
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che oggi è in continua evoluzione se pensiamo ad esempio all’imaging 

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata. 

Questa formazione avviene in sul campo e le società scientifiche devono, 

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e 

chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e 

amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso 

tempo, la componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.

MoliseWeb è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti
https://t.me/moliseweb_it
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per
la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).
Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under
36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota Neuromed ‐ è avvenuta
oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso
di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane
neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta
di una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno
score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo
spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace". Come
affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto
prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è
già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia
sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo
secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le
nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione
delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia
per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e
dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. «La cosa più
innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e
computerizzata». "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste
tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente
manuale e artigianale del neurochirurgo". Argomenti: cronaca
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ULTIME NOTIZIE

Rai: Bakkali (Pd), 'da servizio pubblico
cultura misogina, chiederemo conto a
Vigilanza'

•

 >  > Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo

Formazione in neurochirurgia, al Neuromed
specialisti da tutto il mondo

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione
promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore'
dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal
punto di vista di presenze (anche internazionali), sia...

di Adnkronos
Pubblicato il 17 Luglio 2023
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Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) – Numerose le attività di alta formazione

promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di

presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel

trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema

nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. ()

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo – Stati

Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia – per confrontarsi sulle

ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa

professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi

hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati

dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna

Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab –

commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed –

Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco

tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani,

con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi

anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere

l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà,

nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto

conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un 'club' – continua

Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l'abbondanza di discussione

scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha

attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la

chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei

giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico,

dell'ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il
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CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo

fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del

laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla

Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course –

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del trattamento

degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In neurochirurgia le

microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale – afferma Stefano

Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – in particolare nei casi in cui i nervi sono

stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di

restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le

sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma

con la pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione

anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta

giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di

esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un

laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa

continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio

per formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e

complessa – sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di

Milano – e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di

nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le

tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia

moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che si

avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che

richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la

tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure". Corsi come quello

organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste competenze –

rimarca l'esperto – In merito alla questione della manualità rispetto all'arrivo delle

nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il

futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la

competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà

sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è

fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere le

mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto

molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso – conclude la nota – ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la

malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco

delle arterie del cervello – spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di

Bergamo – Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate

dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6
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mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il

sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche

microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella

prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche

se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in

Italia".

"In questi casi – conclude Lanterna – la chirurgia presenta una tecnica abbastanza

particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre

patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie.

Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità

delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura

diventa più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed,

facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a

eseguire questo tipo di intervento sui pazienti".
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•

 >  > Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per
la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano
dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di
Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore ...

di Adnkronos
Pubblicato il 31 Marzo 2023
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Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra

gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi

presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche

nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a

capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a

Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma

Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la

necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del

midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di

prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – 'il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e

su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo

incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della

chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e

dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il

mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione

degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma

non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
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seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da

tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia

rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più

innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le

brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se

pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e

chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle

con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente

manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto
il mondo.

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro
di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude
l'anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti
chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema
nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. ()

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo - Stati Uniti, Francia,
Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e
per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di discussione
dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta
raccolti grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono
organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava
e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab - commenta Vincenzo
Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed - Siamo molto soddisfatti del successo che
questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare
numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui
neurochirurghi famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere
l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una
situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che
all'estero. Possiamo definirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e
l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto
bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia
plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi
coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria biomedica e degli infermieri.
Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo
il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del
laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione
Asino".
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L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course - Dissection
Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del trattamento degli aneurismi e delle
patologie vascolari del cervello. "In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di
importanza fondamentale - afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in
particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste
tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono
evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue
sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la pratica questa
abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei
risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si
acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La
presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa
continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le
future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa - sottolinea
Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano - e sono convinto che possiamo
migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la
videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da
giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i
giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che
richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica
che utilizziamo per queste procedure". Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono
fondamentali per acquisire queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della
manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto
spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la
competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata
dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare
queste abilità. Infine, vorrei condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di
Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia
Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del cervello -
spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie
cerebrali o ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai
bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il
sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste
tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel
prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile
trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di
nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre patologie, come i complessi
occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere complesso,
soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento,
la procedura diventa più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed,
facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire
questo tipo di intervento sui pazienti".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia
spinale.

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di
Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia
spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato
l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta
oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella
chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio
Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi
pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.
Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per
trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come
qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti
della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di
base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo
incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia
spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo
possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e,
inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche
la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma
non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri
corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
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dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa - riflette - è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile
in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in
continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,
intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle
istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può
governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo
stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Formazione in neurochirurgia, al Neuromed
specialisti da tutto il mondo
All'Irccs di Pozzilli l'addestramento internazionale dei neurochirurghi

  @Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le
attività di alta formazione promosse dal Centro di
Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore'
dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude
l'anno in attivo sia dal punto di vista di presenze

(anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel
trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che
colpiscono il sistema nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una
nota Neuromed. (VIDEO)Il centro in questi mesi ha accolto numerosi
specialisti da tutto il mondo - Stati Uniti, Francia, Canada, Germania,
Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle ultime tecniche di
intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa
professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i
neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di
placenta raccolti grazie alla collaborazione con l'Istituto clinico
Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi
Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e
Nicola Gorgoglione. "Ci troviamo alla conclusione del semestre delle
attività del CadaverLab - commenta Vincenzo Esposito, a capo della
Neurochirurgia II del Neuromed - Siamo molto soddisfatti del successo
che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la
possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una
grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi
famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per
diffondere l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far
conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto
alle grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero.
Possiamo definirci un 'club' - continua Esposito - per il clima rilassato
che si vive qui e l'abbondanza di discussione scientifica. La formula
che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche
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altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia
plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei
giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale
tecnico, dell'ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando
di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di
luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da
Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova attività
all'interno del CadaverLab è stata finanziata dalla Fondazione
Asino".L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso
'Microsurgical Course - Dissection Techniques and Vascular
Microanastomosis', nell'ambito del trattamento degli aneurismi e delle
patologie vascolari del cervello. "In neurochirurgia le microanastomosi
nervose sono di importanza fondamentale - afferma Stefano
Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in cui i
nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste
tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a
seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni.
Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la
difficoltà manuale di eseguire microsuture al microscopio, ma con la
pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la
comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie
tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si
acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i
risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come
questo rappresenta un viatico per garantire che il lavoro possa
continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come
trampolino di lancio per formare le future generazioni di
neurochirurghi". "Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia,
una tecnica sofisticata e complessa - sottolinea Francesco Acerbi
dell'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano - e sono convinto che
possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie
in sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le
tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella
neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della
formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina.
Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un'ampia
conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica
chirurgica che utilizziamo per queste procedure". Corsi come quello
organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste
competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della
manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia,
è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un
maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza
manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà
sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è
fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei
condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di
Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più
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avanzati in Italia".Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi
più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. "E' una rara
condizione che comporta il progressivo blocco delle arterie del
cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di
Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate
dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai
bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa
patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie,
creando dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si
sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e
abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è una
patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in
Italia". "In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una
tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la
Moyamoya, ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o
le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può
essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni.
Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa
più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al
Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto
di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui
pazienti".
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per
la chirurgia spinale

  @Adnkronos

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato
attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di
Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato
selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno
inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione - si legge
in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico
dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella
chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane
neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente
della Società italiana di neurochirurgia.Si tratta di “una ricerca che
porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho
sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità
di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del
midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un
percorso di prevenzione o di trattamento efficace". “Come affermato
dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in
noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire
che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del
fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della
medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul
piano della ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione
tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro
innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito
della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute,
comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo
e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e
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quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal
punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo
regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per
seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab,
vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un
ruolo centrale in Italia rispetto a questo".Sull'importanza della
formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più
innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che
avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti
centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale
che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e
computerizzata". "Questa formazione - prosegue - avviene sul campo
e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere
una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo
può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza
e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente
manuale e artigianale del neurochirurgo".

LEGGI ANCHE
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(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia

spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in

Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in

una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno

‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi,

a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano – Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine

di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso

di prevenzione o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per

trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di

cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come

la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire

gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e

quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento

tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia

che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare

queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 

(Adnkronos)
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale
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La consegna oggi durante
un convegno sul tema

Roma, 31 mar.
(Adnkronos Salute) – E’
stato attribuito a Fabio
Cofano dell’Università di
Torino il premio
Neuromed per la
chirurgia spinale
predisposto dall’Area
funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel
settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in
Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico.
La premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il
Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno ‘Innovazioni tecnologiche
nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da Gualtiero
Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,
insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di
neurochirurgia. 
Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali –
afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire
la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni
del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un
percorso di prevenzione o di trattamento efficace”. 
“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il
futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per
dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto
che è già arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la
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chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che
applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere
questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti
tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere
riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la
prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e,
inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende
più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della
formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci
sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad
esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di
Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 
Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche
nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più
innovativa – riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in
tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando
di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia
robotica, intraoperatoria e computerizzata”. 
“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche
devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo
medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e
amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso
tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo”.

(Adnkronos)
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NEUROMED. INNOVAZIONI TECNOLOGICHE
IN CHIRURGIA SPINALE

  LA REDAZIONE

Primo premio Neuromed alla migliore pubblicazione
scientifica pubblicata da un giovane neurochirurgo

Si è tenuto oggi presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S.
Neuromed di Pozzilli, il secondo corso di aggiornamento promosso
dal professor Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I,
sulle innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale.
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Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove tecnologie in

questa particolare branca della medicina. Per l’occasione l’Area Funzionale Omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un riconoscimento ad un giovane

Neurochirurgo.

Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano

dell’Università di Torino per una ricerca nel settore dell’oncologia spinale. Il dottor Cofano è

stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato l’abstract del suo

lavoro scientifico. A premiare il giovane Neurochirurgo il professor Gualtiero Innocenzi insieme

al Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni

tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca

che porto

avanti da

anni sulle

metastasi

spinali – ha

detto il

dottor Fabio

Cofano – ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi

pazienti al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”.

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi,

molto prima che accada – commenta il professor Gualtiero Innocenzi – questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. È

quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in

evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione

tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli

avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua Innocenzi – le nuove

tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo capire in che modo possono

migliorano la prestazione di noi chirurghi. Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai

creduto. I giovani sono dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più disinvolto

e quindi possono affrontare meglio tutte le novità. Il mondo digitale e sempre più interattivo,

inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice

anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a

Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo

facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.
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Anche il

professor

Maurizio

Fornari,

Presidente

della Società

Italiana di

Neurochirurgia

ha

sottolineato

l’importanza

della

formazione e

dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache

– ha detto Fornari –  La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il

livello della Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione se pensiamo ad

esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata.

Questa formazione avviene in sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle

istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo

può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in

vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.
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Al Centro di Medicina Necroscopica G. Cantore due giorni di formazione per fisioterapisti

Nuovo corso nel laboratorio
di neuroanatomia del Neuromed
POZZILLI. Non solo neurodiirurghi, neurologi, neuro=radiologi ir».
terventisti e odontoiatri. Il Centro di Medicina Necroscopica 'G.
Cantore dell'Irecs Neuromed ha promosso un nuovo corso forma-
tivo in svolgimento in questi giorni coni fisioterapisti.
Organizzato dai dottori Manna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gor-
goglione, Michelangelo [7e Angelis. sotto la supervisione del pro-
fessor Vincenzo Esposito, a Capo della Neurochirurgia II Neuro-
med. Il CadaverLab Neuromed ha accolto gli specialisti delragen-
zia di formazione 'Osteopatia applicata' per un corso di anatomia
del cranio e del rachide cervicale_
«Siamo abituati a collaborare coni fisioterapisti e gli osteopati nella
nostra pratica quotidiana --dico Paolo di Russo, della Neurochirur-
gia Neuromed — noi chiediamo un aiuto per tanti pazienti e loro ci
interrogano per capire la nostra opinione su determinati casi clinici.
Abbiamo quindi pensato, tramite Marco Santilli che è vi nostro fisio-
terapista di reparto, di organizzare questo corso insieme, per cap-
re le loro esigenze dal punto di vista anatomico e clinico e l'impor-
tanza data all'anatomia durante il trattamento dei pazienti».
«Avere la possibilità di conoscere i cervello su preparati anatomici,
oltre che sui libri come facciamo noi fisioterapisti, può migliorare

l'approccio, al paziente — dice poi Alessio (Abiti della 'Osteopatia
Applicata' — lavorare su una struttura sapendo come è fatta anato-
micamente cambia quello che è il nostro modo di lavorare, la no-
stra intenzione, di conseguenza anche i risultati che possiamo ave-
re a livello tecnico sul paziente».
Quella dell'addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è

una delle poche attività
in Italia che coniuga le
esigenze di varie figure
professionali nella co-
noscenza dell'anato-
mia
«L'offerta formativa del
laboratorio prosegue
con altre collaborazioni
— continua Nicola Gor-

goglione, Neurochirurgo Neurored — con varie figure dell'ambito
medico. Nelle prossime settimane si aggiungeranno i neurologi e
ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno
insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale.
Metteremo sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per
una parte pratica di dissezione».
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POZZILLI. Sono state davve,
ro numerose le attività di alta
formazione promosse dal
Centro di Medicina Necrosco-
pica 'Giampaolo Cantore
dell'Irccs Neuromed che
chiude l'anno in attivo sia dal
punto di vista di presenze an-
che internazionali. sia in fatto
di avanzamenti chirurgici nel
trattamento multidiscipiinare
nello studio delle patologie
che colpiscono il sistema ner-
voso centrale e periferico.
Il Centro in questi mesi ha ac-
colto numerosi specialisti da
tutto il mondo, Stati Uniti,
Francia, Canada, Germania,
Spagna, Svizzera e Asia per
confrontarsi sulle ultime tecni-
che di intervento e per adde-
strare coloro che si affacciano
a questa professione. L'ultima
in ordine di tempo è stato il
corso promosso la settimana
scorsa 'Microsurgical Course
- Dissection Techniques and
Mescolar Microanastomosis'
nell'ambito del trattamento
degli aneurismi e delle patolo-
gie vascolari del cervello. Ol-
tre alla parte teorica, di di-
scussione dei casi clinici, i
neurochirurghi hanno avuto la
possibilità di fare pratica su
modelli di placenta raccolti
grazie alla collaborazione con
l'Istituto Clinico Mediterraneo
di Agropoli.
t corsi sono organizzati dai
Neurochirurghi Neuromed Mi-
chelangelo De Angelis. Paolo
di Russo, Arianna Fava e Ni-
cola Gorgoglione.

«Ci. troviamo alla conclusione
del semestre delle attività del
CadaverLab - commenta il
professor Vincenzo Esposito,
a capo della Neurochirurgia II
del Neuromed - Siamo molto
soddisfatti del successo che
questo progetto ha riscosso
in così poco tempo. Abbiamo
avuto la possibilità di organiz-

Formazione in Neurochirurgia,
bilancio positivo per Neuromed
Tante le attività nel corso dell'ultimo anno con specialisti
arrivati nell'Istituto di Pozzilli da tutto il mondo

care numerosi corsi rivolti ai
giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, ira
cui neurochirsirghi famosi anche dall'estero. Questattività non
è solo l'occasione per diffondere l'apprendimento in neurochi-
rurgia ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una
situazione decentrata rispetto alle grandi città ma ormai motto
conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un
'club' - continua Esposito - per il clima rilassato che si vive qui
e l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che ab-
biamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche
altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e is
chirurgia plastica.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro
dei giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del
personale tecnico, dell'ingegneria biomedica e dei nostri infer-
mieri. Questo è un messaggio importante: quando si Lavora in
gruppo e in un ambiente sereno, i risultati arrivano.
Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri
che sono venuti a seguire i nostri corsi. Sono stati tutti molto
impressionati dalla dedizione e dall'attenzione data. Stiamo
anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e

a partire dai mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane

specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del
laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab à
stata finanziata dalla Fondazione Asino».
Nei corso dell'ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite
tecniche sofisticate e tecnologicarnente avanzate che permet-
tono allo specialista di trattare anche patologia vascolari rare e
insidiose per il cervello.
«In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di impor-
tanza. fondamentale, in particolare nei casi in cui i nervi sono
stati danneggiati e necessitano di riparazione. - ha detto il pro-
fesser Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - Que-
ste tecniche, le uniche capaci dì restaurare funzioni altrimenti
perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel
corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta
le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsutu-
re al microscopio ma con la pratica questa abilità si può svilup-
pare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e ta consa-
pevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta
giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo
dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei
propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo

rappresenta un viatico per ga-
rantire che il lavoro possa)

continuare senza interruzioni.
Inoltre, potrebbe servire come
trampolino di lancio per for-
mare le future generazioni di
neurochirurghí«.
«Sono qui per parlare del by-
pass in neurochirurgia, una
tecnica sofisticata e comples-
sa - ha detto il professor
Francesco Acerbi dell'Istituto
Neurologico 'Carlo Sesta' - e
sono convinto che possiamo
migliorano ulteriormente con
l'impiego di nuove tecnologie
in sala operatoria, come la vi-
deoangiografia intraoperato-
ria e le tecniche mini-invasive.
Il bypass ha ancora un ruolo
da giocare nella neurochirur-
gin moderna_ Mi preme sette,
lineare l'importanza della tor-
[nazione peri giovani che si
avvicinano a questa discipll-
na. Apprendere il bypass è un
percorso complesso che ri-
chiede un'ampia conoscenza
delle tecniche di base per le
microanastomosi, la tecnica
chirurgica che utilizziamo per
queste procedure. Corsi co-
me quello organizzato da
Neuromed sono fondamentali
per acquisire queste compe-
tenze. In merito alla questio-
ne della manualità rispetto
all'arrivo delle nuove tecnolo-
gie in neurochirurgia, è un te-
ma su cui rifletto spesso.
Sebbene il futuro possa por-
tare un maggiore utilizzo della
chirurgia robotica, ritengo che
la competenza manuale del
chirurgo resterà sempre cen-
trale. La macchina sarà sem-
pre guidata dalla mente e
la mano del chirurgo. Ecco
perché è fondamentale conti-
nuare a sviluppare queste
abilità. Infine, vorrei condivi-
dere le mie impressioni sulla
mia prima visita al laboratorio
di Neuromed. Sono rimasto
molto colpito. Questo è uno
dei laboratori più avanzati in
Italia».

Il corso ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la
malattia Moyamoya. «È una rara condizione che comporta il
progressivo blocco delle arterie dei cervello - spiega infine il
professar Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo
- Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate
dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età,
dai bambini di sei mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trat-
tare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attra-
verso altre vie, creando dei bypass con tecniche nsicrochirurgi-
che. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella
prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire
le emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in
Giappone. non è impossibile trovarla in Italia. In questi casi la
chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nic-
chia, molto utile non solo per la Moyamoya ma anche per altre
patologie. come i complessi occlusivi i o le occlusioni ateroma-
tose delle arterie. Imparare questa tecnica può essere com-
plesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tutta-
via, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa
più familiare. Lapprendimento in laboratorio, come quello qui
al Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresen-
ta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di in-
tervento sui pazientis.
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POZZILLI. Si e tenuto noi giorni scorsi, nel Parco tecnologico
dell'Irccs Neuromed di Pozzilli, il secondo corso di aggiorna-
mento promosso dal professor Gualtiero Innocenzi, a capo
della Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche nella Chi:,
rurgia spinale.
Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto
con le nuove tecnologie in questa particolare branca della. me-
dicina. Per l'occasione l'Area Funzionale Omogenea di Neuro=
chirurgia dell'Istituto di
Pozzilli ha predisposto un
riconoscimento ad un gio-
vane Neurochirurgo.
Il premio Neuromed per la
Chirurgia spinale è stato
attribuito al dottor Fabio
Cofano dell'Università di
Torino per una ricerca nel
settore dell'oncologia spi-
nale. I dottor Cofano è sta-
to selezionato tra gli spe-
cialisti in Neurochirurgia
under 36 che ha inviato
l'abstract del suo lavoro
scientifico. A premiare H
giovane Neurochirurgo il.

professor Guaftero Innocenzi insieme al Presidente della So-
cietà Italiana di Neurochirurgia Maurizio Fornari_
I risultati dello studio sono stati illustrali proprio nel corso del
convegno "Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale".
«Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali —
ha detto il dottor Fabio Cofano — ho sostanzialmente individua-
to uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in
questi pazienti al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo
spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un per-
corso di prevenzione o di trattamento efFicace:r.
«Come affermato dai poeta Rainer Maria Rilke futuro entra
in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada -- cono-
menta il professor Gualtiero Innocenzi — questo per dire che
immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo
del fatto che è già arrivato. È quello che succede in certi ambiti
della medicina: come la chirurgia spinale. Un settore in evolu-
zione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su
quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere
questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli
avanzamenti tecnologici nel-l'ambito della chirurgia spinale —
continua Innocenzi - le nuove tecniche devono essere ricono-
sciute e comprese e dobbiamo capire in che modo possono
migliorano la prestazione dì noi chirurghi. Alla storia che il pro-
gresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani sono dei na-
tivi digitali, vivono il mondo digitale in modo molto più disinvolto
e quindi possono affrontare meglio tutte le novità_ Il mondo di

~ 4a pmnbalona al dottor Corano•

Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale
Primo premio Neuromed al dottor Cofano
All'I res di Po2zilli la consegna del riconascimentoper la migliore pubblicazione,scient/ica

gitele e sempre più interattivo, inoltre:
permette una migliore trasmissione delle
informazioni e quindi rende più semplice
anche la trasmissione degli avanzamenti
dal punto di vista della formazione. Noi
oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regio-
nali, anche oggi ci sono colleghi che ven-
gono da tutta Italia per seguire i nostri
corsi e, come ad esempio con il nostro
Cadaverlab, vengono da tutto il mondo
facendo di Neuromed un Istituto che ha
un ruolo centrale in Italia rispetto a que-

sta».
Anche H professor
Maurizio Fornari, Pre-
sidente della Società
Italiana di Neurochi-
rurgia ha sottolineato
l'importanza della for-
mazione e dell'adde-
stramento, indispensabili anche nell'ambito
dell'avanzamento tecnologico.
«La cosa più innovative è la decentralizza-
zione della tecnologia che avviene in tutte
le brache— ha detto Fornari - La tecnologia
è resa disponibile in molti centri d'Italia al-
zando di tanto il livello della Neurochirurgia
nazionale che oggi è in continua eveluzio-

ne se pensiamo ad esempio all`imaging diagnostico a alla chi-
rurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata. Questa for-
mazione avviene in sul campo e le società scientifiche devono,
insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di ti-

po medico e chirurgico. Solo così il chirurgo pub governare
queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e preci-
sione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente ma-
nuale e artigianale del Neurochirurgo».

Debiti fuori bilancio, a Sesto
Campano conti salati
da saldare in tempi stretti
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca
nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato
l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota Neuromed ‐ è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento
promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a
Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di "una ricerca che porto
avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire
la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità
vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace".  "Come affermato dal poeta
Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada',
questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della
ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro
innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e
quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo
a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e,
come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un
ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche
nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione
della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto
il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul
campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione
tenendo in  v i ta ,  a l lo  s tesso  tempo,  la  componente  manuale  e  ar t ig iana le  de l  neuroch i rurgo" .  ‐
salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 31 Marzo 2023
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale
predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca
nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato
l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione ‐ si legge in una nota Neuromed ‐ è avvenuta oggi presso il Parco
tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento
promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a
Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di "una ricerca che porto
avanti da anni sulle metastasi spinali ‐ afferma Cofano ‐ Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire
la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità
vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace".  "Come affermato dal poeta
Rainer Maria Rilke ‐ commenta Innocenzi ‐ 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada',
questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della
ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro
innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e
quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo
a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e,
come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un
ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche
nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa ‐ riflette ‐ è la decentralizzazione
della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto
il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa formazione ‐ prosegue ‐ avviene sul
campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione
tenendo in  v i ta ,  a l lo  s tesso  tempo,  la  componente  manuale  e  ar t ig iana le  de l  neuroch i rurgo" .  ‐
salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 31 Marzo 2023
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Formazione in Neurochirurgia, positivo il bilancio delle attività
Neuromed
Il 23 Giu 2023    0

Sono state davvero numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina Necroscopica ‘Giampaolo Cantore’
dell’I.R.C.C.S. Neuromed che chiude l’anno in attivo sia dal punto di vista di presenze anche internazionali, sia in fatto di
avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e
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periferico.

Il Centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo, Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera
e Asia per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si a acciano a questa professione. L’ultimo
in ordine di tempo è stato il corso promosso la settimana scorsa ‘Microsurgical Course – Dissection Techniques and Vascular
Microanastomosis’ nell’ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. Oltre alla parte teorica, di
discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla
collaborazione con l’Istituto Clinico Mediterraneo di Agropoli.

I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola
Gorgoglione.

“Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab – commenta il professor Vincenzo Esposito, a capo della
Neurochirurgia II del Neuromed – Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo.
Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra
cui neurochirurghi famosi anche dall’estero. Quest’attività non è solo l’occasione per di ondere l’apprendimento in neurochirurgia
ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città ma ormai molto conosciuta
sia in Italia che all’estero. Possiamo de nirci un ‘club’ – continua Esposito – per il clima rilassato che si vive qui e l’abbondanza di
discussione scienti ca. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo
laboratorio, come l’odontoiatria e la chirurgia plastica.

Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell’organizzazione, del
personale tecnico, dell’ingegneria biomedica e dei nostri infermieri. Questo è un messaggio importante: quando si lavora in
gruppo e in un ambiente sereno, i risultati arrivano.

Siamo stati inoltre colpiti dalla qualità degli studenti stranieri che sono venuti a seguire i nostri corsi. Sono stati tutti molto
impressionati dalla dedizione e dall’attenzione data. Stiamo anche cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire
dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio.
Questa nuova attività all’interno del CadaverLab è stata  nanziata dalla Fondazione Asino”.

Nel corso dell’ultimo appuntamento di Pozzilli approfondite tecniche so sticate e tecnologicamente avanzate che permettono allo
specialista di trattare anche patologie vascolari rare e insidiose per il cervello.

“In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale, in particolare nei casi in cui i nervi sono stati
danneggiati e necessitano di riparazione. – ha detto il professor Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo – Queste tecniche,
le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute notevolmente nel corso degli anni.
Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue s de. Una è la di coltà manuale di eseguire microsuture al microscopio ma
con la pratica questa abilità si può sviluppare. L’altro ostacolo è la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle
varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni di esperienza pratica,
studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il
lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le future generazioni
di neurochirurghi”.

“Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica so sticata e complessa – ha detto il professor Francesco Acerbi
dell’Istituto Neurologico ‘Carlo Besta’ – e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l’impiego di nuove tecnologie
in sala operatoria, come la videoangiogra a intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare
nella neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l’importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa
disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso che richiede un’ampia conoscenza delle tecniche di base per le
microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure. Corsi come quello organizzato da Neuromed sono
fondamentali per acquisire queste competenze. In merito alla questione della manualità rispetto all’arrivo delle nuove tecnologie
in neurochirurgia, è un tema su cui ri etto spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia robotica,
ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla
mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. In ne, vorrei condividere le mie
impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più
avanzati in Italia”.

Il corso ha a rontato anche temi più speci ci e rari, come la malattia Moyamoya. “È una rara condizione che comporta il
progressivo blocco delle arterie del cervello – spiega in ne il professor Andrea Lanterna, degli Ospedali Riuniti di Bergamo – Il
rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate dall’occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai
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bambini di sei mesi ai giovani adulti. L’unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre
vie, creando dei bypass con tecniche microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto e caci nella prevenzione
dell’ischemia e abbastanza e caci nel prevenire le emorragie. Anche se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è
impossibile trovarla in Italia. In questi casi la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo
per la Moyamoya ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare
questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di
riferimento, la procedura diventa più familiare. L’apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo
questo processo e rappresenta il punto di partenza per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti”.
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Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale, consegnato il
premio Neuromed

Il 31 Mar 2023    0

Si è tenuto oggi presso il Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, il secondo corso di aggiornamento promosso dal
professor Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I, sulle innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale.

Innovazioni che guardano soprattutto ai giovani e al rapporto con le nuove tecnologie in questa particolare branca della medicina.
Per l’occasione l’Area Funzionale Omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli ha predisposto un riconoscimento ad un
giovane Neurochirurgo.
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Il premio Neuromed per la Chirurgia spinale è stato attribuito al dottor Fabio Cofano dell’Università di Torino per una ricerca nel
settore dell’oncologia spinale. Il dottor Cofano è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che ha inviato
l’abstract del suo lavoro scienti co. A premiare il giovane Neurochirurgo il professor Gualtiero Innocenzi insieme al Presidente
della Società Italiana di Neurochirurgia Maurizio Fornari.

I risultati dello studio sono stati illustrati proprio nel corso del convegno “Innovazioni tecnologiche nella Chirurgia spinale”.

“Una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – ha detto il dottor Fabio Cofano – ho sostanzialmente individuato
uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti al  ne di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale
oppure instabilità vertebrali. Quindi per de nire un percorso di prevenzione o di trattamento e cace”.

“Come a ermato dal poeta Rainer Maria Rilke ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada – commenta il
professor Gualtiero Innocenzi – questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che
è già arrivato. È quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano
della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro
innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale – continua Innocenzi – le nuove
tecniche devono essere riconosciute e comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Alla storia che il progresso è un pericolo non ho mai creduto. I giovani sono dei nativi digitali, vivono il mondo digitale in
modo molto più disinvolto e quindi possono a rontare meglio tutte le novità. Il mondo digitale e sempre più interattivo, inoltre,
permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal
punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli ma non siamo regionali, anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta
Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un
Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Anche il professor Maurizio Fornari, Presidente della Società Italiana di Neurochirurgia ha sottolineato l’importanza della
formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico.

“La cosa più innovativa è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache – ha detto Fornari –  La tecnologia è
resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della Neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione se
pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata. Questa formazione
avviene in sul campo e le società scienti che devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita,
allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del Neurochirurgo”.
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Pubblicato 2 giorni fa il 31 Marzo 2023, 17:36
Di Adnkronos

(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di
Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall’Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di
Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell’oncologia
spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia
under 36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La
premiazione – si legge in una nota Neuromed – è avvenuta oggi
presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno
‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della
Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a
Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana
di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi
spinali – afferma Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno
score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti,
al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure
instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione
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o di trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta
Innocenzi – ‘il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto
prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il futuro come
qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’
quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia
spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base
che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho voluto
promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire
gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le
nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo
capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre,
permette una migliore trasmissione delle informazioni e quindi
rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal
punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non
siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta
Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro
CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un
Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento,
indispensabili anche nell’ambito dell’avanzamento tecnologico,
interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la
decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache.
La tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di
tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua
evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla
chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società
scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una
cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo
può governare queste tecnologie e amministrarle con
appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la
componente manuale e artigianale del neurochirurgo”. 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

Di Adnkronos 31 Marzo 2023

Le Novità di Naos

Il mensile di cultura e attualità con

16.9 Catania
 C

venerdì, Marzo 31,
2023     

Home SEZIONI  Sport  Psicologica  Salute e Benessere  Spettacoli  Editoria 
Video 

Notizie Locali  Regione Cronaca Politica Sicilian Food Rubriche 

1 / 3
Pagina

Foglio

31-03-2023

www.ecostampa.it



(Adnkronos) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale omogenea di

Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore

dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36

che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una

nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il

convegno ‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento

promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società

italiana di neurochirurgia. 

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma

Cofano – Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di

chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale

oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di

trattamento efficace”.  

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E’ quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell’innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell’ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire

in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista

della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci

sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio

con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto

che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”. 
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Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche

nell’ambito dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa

– riflette – è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La

tecnologia è resa disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della

neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio

all’imaging diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”.  

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico.

Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con

appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente

manuale e artigianale del neurochirurgo”. 
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale

SportFair Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute)  E' stato
attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il
premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto
dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia
dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca
nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra
gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno
inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione  si legge in una nota Neuromed  è avvenuta oggi presso il
Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di
aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,
insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di una ricerca
che porto avanti da anni sulle metastasi spinali  afferma Cofano  Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di
stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure
instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace. Come affermato dal
poeta Rainer Maria Rilke  commenta Innocenzi  il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada',
questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E'
quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della
ricerca di base che applicata e su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro
innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche
devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi
chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e
quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo
a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e,
come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un
ruolo centrale in Italia rispetto a questo. Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche
nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. La cosa più innovativa  riflette  è la decentralizzazione
della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto
il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata. Questa formazione  prosegue  avviene sul
campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e
chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione
tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo. Segui SportFair su Google
News Condividi Facebook Twitter LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email
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Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale

di Adnkronos 31 Mar 2023 | 19:36
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News Reggio Messina Calabria Sicilia Notizie dall’Italia Notizie dal Mondo Sport Meteo

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) – E’ stato attribuito a Fabio Cofano dell’Università di

Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall’Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia dell’Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel

settore dell’oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under

36 che hanno inviato l’abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione – si legge in una

nota Neuromed – è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell’Irccs, durante il convegno

‘Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale’, corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo,

insieme a Innocenzi, c’era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di

neurochirurgia.

Si tratta di ?una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali – afferma Cofano –

Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità

vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace”. 

?Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke – commenta Innocenzi – ‘il futuro entra in

noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada’, questo per dire che immaginiamo il

futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E’ quello che

succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione

sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello dell’innovazione tecnologica. Ho

voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti

tecnologici nell’ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di

noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli

avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo

regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e,

come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo”.

Sull’importanza della formazione e dell’addestramento, indispensabili anche nell’ambito

dell’avanzamento tecnologico, interviene Fornari. “La cosa più innovativa – riflette – è la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d’Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale

che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all’imaging diagnostico o alla

chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata”. 

“Questa formazione – prosegue – avviene sul campo e le società scientifiche devono,

insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo

così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo”.

Segui StrettoWeb su Google News

CONDIVIDI

Scopri  g l i  ar t ico l i  in  ev idenza

Q u a l i  c o p e r t u r e
e c c e l l e n t i  h a  a v u t o
M a t t e o  M e s s i n a  D e n a r o  i n
3 0  a n n i  d i  l a t i t a n z a ?

I l  G i r o  d e l l a  C i t t à
M e t r o p o l i t a n a  d i  R e g g i o
C a l a b r i a  p r e s e n t a t o  a l
C o n i  |  I N F O  e  I N T E R V I S T E

M e s s i n a :  1 4 e n n e
i n v e s t i t a  i n  V i a l e
B o c c e t t a ,  è  g r a v e

" F a i  t a m p o n i  m a  s e n z a
d a r e  n e l l ' o c c h i o " :
i n t e r c e t t a z i o n e  i n c h i o d a
m e d i c i  e  ' n d r a n g h e t a

G i o i a  T a u r o :
m a n i f e s t a z i o n e  c o n t r o  l a
' n d r a n g h e t a .  I l  s i n d a c o
A l e s s i o  s f i d a  i  m a f i o s i :
" s i e t e  v i g l i a c c h i "

C a l a b r i a :  i n  7  r i f i l a n o
c a l c i  e  p u g n i  a  u n a
r a g a z z a  a l l ' u s c i t a  d a
s c u o l a  e  f i l m a n o  t u t t o

2 / 2

STRETTOWEB.COM (WEB)
Pagina

Foglio

31-03-2023

www.ecostampa.it



Home   video adn

Salus tv n. 29 del 19 luglio
—  19 Luglio 2023  in video adn

   

(Adnkronos) – In questo numero:

Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza a lungo termine”: fragilità in crescita

rispetto ad aspettativa di vita

Nuove s de in gastroenterologia, farmaci biotecnologici e intelligenza arti ciale

A Lecce primo open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio

La psicoanalista Lucattini, da quelli di terza media alla laura esami sono un rito di

passaggio. Non la misura del proprio valore

Bilancio positivo per primo semestre attività CadaverLab di Neuromed  (Adnkronos)

– In questo numero:

Italia Longeva da “Stati Generali Assistenza a lungo termine”: fragilità in crescita

rispetto ad aspettativa di vita

Nuove s de in gastroenterologia, farmaci biotecnologici e intelligenza arti ciale

A Lecce primo open day per vaccinazioni contro il fuoco di Sant’Antonio

La psicoanalista Lucattini, da quelli di terza media alla laura esami sono un rito di

passaggio. Non la misura del proprio valore
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Sabato 04 Novembre 2023 

Corso per fisioterapisti al
laboratorio di neuroanatomia
CADAVERLAB sab 04 novembre 2023     
ATTUALITÀ di La Redazione 1min

Corso per fisioterapisti al laboratorio di neuroanatomia ©Termolionline

POZZILLI. Non solo Neurochirurghi, Neurologi, Neuro-radiologi interventisti
e Odontoiatri. Il Centro di Medicina Necroscopica ‘G. Cantore’ dell’Irccs
Neuromed ha promosso un nuovo corso formativo in svolgimento in questi
giorni con i fisioterapisti.

Organizzato dai dottori Arianna Fava, Paolo di Russo, Nicola Gorgoglione,
Michelangelo De Angelis, sotto la supervisione del professor Vincenzo
Esposito, a Capo della Neurochirurgia II Neuromed, il CadaverLab
Neuromed ha accolto gli specialisti dell’agenzia di formazione ‘Osteopatia
Applicata’ per un corso di anatomia del cranio e del rachide cervicale.

“Siamo abituati a collaborare con i fisioterapisti e gli osteopati nella nostra
pratica quotidiana – dice Paolo di Russo, della Neurochirurgia Neuromed –
noi chiediamo un aiuto per tanti pazienti e loro ci interrogano per capire la
nostra opinione su determinati casi clinici. Abbiamo quindi pensato,
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tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare
questo corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di vista
anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia durante il trattamento
dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre
che sui libri come facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al
paziente – dice poi Alessio Collalti della ‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su
una struttura sapendo come è fatta anatomicamente cambia quello che è il
nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di conseguenza anche i
risultati che possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle
poche attività in Italia che coniuga le esigenze di varie figure professionali
nella conoscenza dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni –
continua Nicola Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure
dell’ambito medico. Nelle prossime settimane si aggiungeranno i neurologi
e ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno
insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale. Metteremo
sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per una parte pratica di
dissezione”.

Galleria fotografica

Corso per fisioterapisti al laboratorio di neuroanatomia
Termolionline
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tramite Marco Santilli che è il nostro fisioterapista di reparto, di organizzare
questo corso insieme, per capire le loro esigenze dal punto di vista
anatomico e clinico e l’importanza data all’anatomia durante il trattamento
dei pazienti”.

“Avere la possibilità di conoscere il cervello su preparati anatomici, oltre
che sui libri come facciamo noi fisioterapisti, può migliorare l’approccio al
paziente – dice poi Alessio Collalti della ‘Osteopatia Applicata’ – lavorare su
una struttura sapendo come è fatta anatomicamente cambia quello che è il
nostro modo di lavorare, la nostra intenzione, di conseguenza anche i
risultati che possiamo avere a livello tecnico sul paziente”.

Quella dell’addestramento del Centro di Medicina Necroscopica è una delle
poche attività in Italia che coniuga le esigenze di varie figure professionali
nella conoscenza dell’anatomia.

“L’offerta formativa del laboratorio prosegue con altre collaborazioni –
continua Nicola Gorgoglione, Neurochirurgo Neuromed – con varie figure
dell’ambito medico. Nelle prossime settimane si aggiungeranno i neurologi
e ci saranno ancora fisioterapisti, odontoiatri e altri che affronteranno
insieme a noi neurochirurghi il tema della nevralgia trigeminale. Metteremo
sempre a disposizione il laboratorio di Necroscopia per una parte pratica di
dissezione”.
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Formazione in neurochirurgia, al
Neuromed specialisti da tutto il mondo

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione

promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di

presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel

trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema

nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. (VIDEO)

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo - Stati

Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle

ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa

professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi

hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono

organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di

Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab -

 

INTERNET E VOCE | MOBILE | BUSINESS | SHOPPING | SALUTE | RISPARMIA SU LUCE E GAS NEGOZI TISCALI MY TISCALI

1 / 3
Pagina

Foglio

17-07-2023

www.ecostampa.it



commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed -

Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così

poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai

giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi

famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere

l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà,

nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto

conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un 'club' - continua

Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e l'abbondanza di discussione

scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha

attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la

chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei

giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico,

dell'ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il

CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo

fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del

laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata

dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course -

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del

trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In

neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale -

afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in

cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le

uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono

evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche

presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al

microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è

la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche,

per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo

dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La
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presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il

lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come

trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e

complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di

Milano - e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di

nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le

tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella

neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i

giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso

complesso che richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le

microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure".

Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire

queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della manualità

rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto

spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia

robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale.

La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco

perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei

condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed.

Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la

malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco

delle arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di

Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate

dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6

mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il

sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche

microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella

prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche

se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in

Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica abbastanza

particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre

patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie.

Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità

delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura

diventa più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al

Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza

per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti".
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Formazione in neurochirurgia, al
Neuromed specialisti da tutto il mondo

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione

promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di

presenze (anche internazionali), sia in fatto di avanzamenti chirurgici nel

trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema

nervoso centrale e periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. (VIDEO)
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Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo - Stati

Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia - per confrontarsi sulle

ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa

professione. Oltre alla parte teorica, di discussione dei casi clinici, i neurochirurghi

hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla

collaborazione con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono

organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di

Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab -

commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del Neuromed -

Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così

poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di organizzare numerosi corsi rivolti ai

giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi

famosi anche dall'estero. Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere

l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà,

nata in una situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto

conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un 'club' - continua

Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e l'abbondanza di discussione

scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando molto bene e ha

attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la

chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il lavoro dei

giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico,

dell'ingegneria biomedica e degli infermieri. Stiamo cercando di aprire il

CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo

fellow, un giovane specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del
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laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata

dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course -

Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis', nell'ambito del

trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In

neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di importanza fondamentale -

afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in

cui i nervi sono stati danneggiati e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le

uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono

evolute notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche

presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire microsuture al

microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è

la comprensione anatomica e la consapevolezza dei risultati delle varie tecniche,

per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo

dopo 10-15 anni di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La

presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire che il

lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come

trampolino di lancio per formare le future generazioni di neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e

complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico Carlo Besta di

Milano - e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di

nuove tecnologie in sala operatoria, come la videoangiografia intraoperatoria e le

tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella

neurochirurgia moderna. Mi preme sottolineare l'importanza della formazione per i

giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso

complesso che richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le

microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure".

Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire

queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione della manualità

rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto

spesso. Sebbene il futuro possa portare un maggiore utilizzo della chirurgia

robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale.

La macchina sarà sempre guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco

perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei

condividere le mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed.

Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la

malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il progressivo blocco

delle arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di

Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie cerebrali o ischemia causate

dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6

mesi ai giovani adulti. L'unico modo per trattare questa patologia è far arrivare il

sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche

microchirurgiche. Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella

prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche
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se è una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in

Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica abbastanza

particolare, di nicchia, molto utile non solo per la Moyamoya, ma anche per altre

patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie.

Imparare questa tecnica può essere complesso, soprattutto a causa della rarità

delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura

diventa più familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al

Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza

per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti".

17 luglio 2023
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

di Adnkronos

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra

gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro

lavoro scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta

oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni

tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società

italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma
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Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la

necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del

midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di

prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e

su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo

incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito

della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e

dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il

mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione

degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli,

ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia

per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da

tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia

rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più

innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le

brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se

pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e

chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle

con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente

manuale e artigianale del neurochirurgo".

31 marzo 2023
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

di Adnkronos

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale predisposto

dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia).

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra

gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro

lavoro scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta

oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni

tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da

Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane

neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società

italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma
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Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la

necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del

midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di

prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro

entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire che

immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia

spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e

su quello dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo

incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito

della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e

dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il

mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore

trasmissione delle informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione

degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli,

ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia

per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da

tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia

rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche

nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più

innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le

brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il

livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se

pensiamo ad esempio all'imaging diagnostico o alla chirurgia robotica,

intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche

devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e

chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle

con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente

manuale e artigianale del neurochirurgo".
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Martedì, 18 Luglio 2023

Formazione in neurochirurgia, al Neuromed specialisti da tutto il mondo
All'Irccs di Pozzilli l'addestramento internazionale dei neurochirurghi

Redazione
18 luglio 2023 05:40

oma, 17 lug. (Adnkronos Salute) - Numerose le attività di alta formazione promosse dal Centro di Medicina necroscopica 'Giampaolo

Cantore' dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia), che chiude l'anno in attivo sia dal punto di vista di presenze (anche internazionali), sia

in fatto di avanzamenti chirurgici nel trattamento multidisciplinare nello studio delle patologie che colpiscono il sistema nervoso centrale e

periferico. Lo comunica in una nota Neuromed. (VIDEO)

Il centro in questi mesi ha accolto numerosi specialisti da tutto il mondo - Stati Uniti, Francia, Canada, Germania, Spagna, Svizzera e Asia -

per confrontarsi sulle ultime tecniche di intervento e per addestrare coloro che si affacciano a questa professione. Oltre alla parte teorica, di

discussione dei casi clinici, i neurochirurghi hanno avuto la possibilità di fare pratica su modelli di placenta raccolti grazie alla collaborazione

con l'Istituto clinico Mediterraneo di Agropoli. I corsi sono organizzati dai Neurochirurghi Neuromed Michelangelo De Angelis, Paolo di

Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.
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"Ci troviamo alla conclusione del semestre delle attività del CadaverLab - commenta Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II del

Neuromed - Siamo molto soddisfatti del successo che questo progetto ha riscosso in così poco tempo. Abbiamo avuto la possibilità di

organizzare numerosi corsi rivolti ai giovani, con una grande partecipazione di iscritti e relatori, tra cui neurochirurghi famosi anche dall'estero.

Quest'attività non è solo l'occasione per diffondere l'apprendimento in neurochirurgia, ma anche per far conoscere la nostra realtà, nata in una

situazione decentrata rispetto alle grandi città, ma ormai molto conosciuta sia in Italia che all'estero. Possiamo definirci un 'club' - continua

Esposito - per il clima rilassato che si vive qui e l'abbondanza di discussione scientifica. La formula che abbiamo adottato sta funzionando

molto bene e ha attirato anche altre specialità in questo laboratorio, come l'odontoiatria e la chirurgia plastica. Tutto questo non sarebbe stato

possibile senza il lavoro dei giovani neurochirurghi coinvolti nell'organizzazione, del personale tecnico, dell'ingegneria biomedica e degli

infermieri. Stiamo cercando di aprire il CadaverLab a specialisti esterni e a partire dal mese di luglio avremo il primo fellow, un giovane

specializzato che viene da Verona, che seguirà le attività del laboratorio. Questa nuova attività all'interno del CadaverLab è stata finanziata

dalla Fondazione Asino".

L'ultimo appuntamento in ordine di tempo è stato il corso 'Microsurgical Course - Dissection Techniques and Vascular Microanastomosis',

nell'ambito del trattamento degli aneurismi e delle patologie vascolari del cervello. "In neurochirurgia le microanastomosi nervose sono di

importanza fondamentale - afferma Stefano Ferrarresi, Ospedali Riuniti di Bergamo - in particolare nei casi in cui i nervi sono stati danneggiati

e necessitano di riparazione. Queste tecniche, le uniche capaci di restaurare funzioni altrimenti perdute a seguito di traumi, si sono evolute

notevolmente nel corso degli anni. Formare i giovani a queste tecniche presenta le sue sfide. Una è la difficoltà manuale di eseguire

microsuture al microscopio, ma con la pratica questa abilità si può sviluppare. L'altro ostacolo è la comprensione anatomica e la

consapevolezza dei risultati delle varie tecniche, per fare la scelta giusta di trattamento. Questa conoscenza si acquisisce solo dopo 10-15 anni

di esperienza pratica, studiando i risultati dei propri interventi. La presenza di un laboratorio come questo rappresenta un viatico per garantire

che il lavoro possa continuare senza interruzioni. Inoltre, potrebbe servire come trampolino di lancio per formare le future generazioni di

neurochirurghi".

"Sono qui per parlare del bypass in neurochirurgia, una tecnica sofisticata e complessa - sottolinea Francesco Acerbi dell'Istituto neurologico

Carlo Besta di Milano - e sono convinto che possiamo migliorarla ulteriormente con l'impiego di nuove tecnologie in sala operatoria, come la

videoangiografia intraoperatoria e le tecniche mini-invasive. Il bypass ha ancora un ruolo da giocare nella neurochirurgia moderna. Mi preme

sottolineare l'importanza della formazione per i giovani che si avvicinano a questa disciplina. Apprendere il bypass è un percorso complesso

che richiede un'ampia conoscenza delle tecniche di base per le microanastomosi, la tecnica chirurgica che utilizziamo per queste procedure".

Corsi come quello organizzato da Neuromed "sono fondamentali per acquisire queste competenze - rimarca l'esperto - In merito alla questione

della manualità rispetto all'arrivo delle nuove tecnologie in neurochirurgia, è un tema su cui rifletto spesso. Sebbene il futuro possa portare un

maggiore utilizzo della chirurgia robotica, ritengo che la competenza manuale del chirurgo resterà sempre centrale. La macchina sarà sempre

guidata dalla mente e dalla mano del chirurgo. Ecco perché è fondamentale continuare a sviluppare queste abilità. Infine, vorrei condividere le

mie impressioni sulla mia prima visita al laboratorio di Neuromed. Sono rimasto molto colpito. Questo è uno dei laboratori più avanzati in

Italia".

Il corso - conclude la nota - ha affrontato anche temi più specifici e rari, come la malattia Moyamoya. "E' una rara condizione che comporta il

progressivo blocco delle arterie del cervello - spiega infine Andrea Lanterna degli Ospedali Riuniti di Bergamo - Il rischio è di ictus, emorragie

cerebrali o ischemia causate dall'occlusione delle arterie. Può colpire soggetti di tutte le età, dai bambini di 6 mesi ai giovani adulti. L'unico

modo per trattare questa patologia è far arrivare il sangue al cervello attraverso altre vie, creando dei bypass con tecniche microchirurgiche.

Queste tecniche si sono dimostrate molto efficaci nella prevenzione dell'ischemia e abbastanza efficaci nel prevenire le emorragie. Anche se è

una patologia rara, più comune in Giappone, non è impossibile trovarla in Italia".

"In questi casi - conclude Lanterna - la chirurgia presenta una tecnica abbastanza particolare, di nicchia, molto utile non solo per la

Moyamoya, ma anche per altre patologie, come i complessi occlusivi o le occlusioni ateromatose delle arterie. Imparare questa tecnica può

essere complesso, soprattutto a causa della rarità delle indicazioni. Tuttavia, se si opera in un centro di riferimento, la procedura diventa più

familiare. L'apprendimento in laboratorio, come quello qui al Neuromed, facilita moltissimo questo processo e rappresenta il punto di partenza
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per iniziare a eseguire questo tipo di intervento sui pazienti".
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Sabato, 1 Aprile 2023

Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia spinale
La consegna oggi durante un convegno sul tema

Redazione
01 aprile 2023 05:41

oma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia

spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel

settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno

'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo della Neurochirurgia I. A

premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.

Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho sostanzialmente individuato uno score in grado

di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali.

Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento efficace".
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“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che

accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede

in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici

nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono

migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle

informazioni e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi oggi siamo a

Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il

nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento tecnologico, interviene Fornari. "La

cosa più innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti

centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni, promuovere una cultura superiore

di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in

vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del neurochirurgo".
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 /  / Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed per la chirurgia

spinale / Pubblicato: 31 mar 2023 - 19:36 / di Adn

Medicina, a Fabio Cofano premio Neuromed
per la chirurgia spinale

Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - E' stato attribuito a Fabio Cofano dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto

di Pozzilli (Isernia). Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro scientifico. La premiazione

- si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno

'Innovazioni tecnologiche nella chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi,

a capo della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era Maurizio

Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia.
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Si tratta di “una ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in questi pazienti, al fine

di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure instabilità vertebrali. Quindi per definire un

percorso di prevenzione o di trattamento efficace".

“Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il futuro entra in noi, per trasformarsi

in noi, molto prima che accada', questo per dire che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci

accorgiamo del fatto che è già arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la

chirurgia spinale. Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro innanzitutto per approfondire

gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia spinale. Le nuove tecniche devono essere

riconosciute, comprese e dobbiamo capire in che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi.

Il mondo digitale è sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni e

quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di vista della formazione. Noi

oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per

seguire i nostri corsi e, come ad esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di

Neuromed un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo".

Sull'importanza della formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico, interviene Fornari. "La cosa più innovativa - riflette - è la decentralizzazione della tecnologia che

avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello

della neurochirurgia nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".

"Questa formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme alle istituzioni,

promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così il chirurgo può governare queste

tecnologie e amministrarle con appropriatezza e precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la

componente manuale e artigianale del neurochirurgo".

Prossimo articolo >
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Senigallia

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa
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formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
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nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della
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formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa
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formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Italia 31/03/2023 - (Adnkronos) - E' stato attribuito a Fabio

Cofano dell'Università di Torino il premio Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale omogenea di Neurochirurgia dell'Istituto di Pozzilli

(Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Senigallia

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging
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diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
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disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la
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decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa
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formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa
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formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 

Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Senigallia

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
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nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
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nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme
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alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
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disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Senigallia

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della
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formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
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nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa
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disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia
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nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così

il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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Medicina, a Fabio Cofano premio
Neuromed per la chirurgia spinale

 3' di lettura  Vivere Senigallia

31/03/2023 - (Adnkronos) - E'

stato attribuito a Fabio Cofano

dell'Università di Torino il premio

Neuromed per la chirurgia spinale

predisposto dall'Area funzionale

omogenea di Neurochirurgia

dell'Istituto di Pozzilli (Isernia). 

Cofano, con una ricerca nel settore dell'oncologia spinale, è stato selezionato tra gli

specialisti in Neurochirurgia under 36 che hanno inviato l'abstract del loro lavoro

scientifico. La premiazione - si legge in una nota Neuromed - è avvenuta oggi presso il

Parco tecnologico dell'Irccs, durante il convegno 'Innovazioni tecnologiche nella

chirurgia spinale', corso di aggiornamento promosso da Gualtiero Innocenzi, a capo

della Neurochirurgia I. A premiare il giovane neurochirurgo, insieme a Innocenzi, c'era

Maurizio Fornari, presidente della Società italiana di neurochirurgia. Si tratta di “una

ricerca che porto avanti da anni sulle metastasi spinali - afferma Cofano - Ho

sostanzialmente individuato uno score in grado di stabilire la necessità di chirurgia in

questi pazienti, al fine di prevenire o trattare lesioni del midollo spinale oppure

instabilità vertebrali. Quindi per definire un percorso di prevenzione o di trattamento

efficace".  “Come affermato dal poeta Rainer Maria Rilke - commenta Innocenzi - 'il

futuro entra in noi, per trasformarsi in noi, molto prima che accada', questo per dire

che immaginiamo il futuro come qualcosa di cui non ci accorgiamo del fatto che è già

arrivato. E' quello che succede in certi ambiti della medicina, come la chirurgia spinale.

Un settore in evoluzione sia sul piano della ricerca di base che applicata e su quello

dell'innovazione tecnologica. Ho voluto promuovere questo secondo incontro

innanzitutto per approfondire gli avanzamenti tecnologici nell'ambito della chirurgia

spinale. Le nuove tecniche devono essere riconosciute, comprese e dobbiamo capire in

che modo possono migliorano la prestazione di noi chirurghi. Il mondo digitale è

sempre più interattivo e, inoltre, permette una migliore trasmissione delle informazioni

e quindi rende più semplice anche la trasmissione degli avanzamenti dal punto di

vista della formazione. Noi oggi siamo a Pozzilli, ma non siamo regionali. Anche oggi

ci sono colleghi che vengono da tutta Italia per seguire i nostri corsi e, come ad

esempio con il nostro CadaverLab, vengono da tutto il mondo facendo di Neuromed

un Istituto che ha un ruolo centrale in Italia rispetto a questo". Sull'importanza della

formazione e dell'addestramento, indispensabili anche nell'ambito dell'avanzamento

tecnologico ,  interv iene Fornar i .  "La  cosa p iù  innovat iva  -  r i f le t te  -  è  la

decentralizzazione della tecnologia che avviene in tutte le brache. La tecnologia è resa

disponibile in molti centri d'Italia alzando di tanto il livello della neurochirurgia

nazionale che oggi è in continua evoluzione, se pensiamo ad esempio all'imaging

diagnostico o alla chirurgia robotica, intraoperatoria e computerizzata".  "Questa

formazione - prosegue - avviene sul campo e le società scientifiche devono, insieme

alle istituzioni, promuovere una cultura superiore di tipo medico e chirurgico. Solo così
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il chirurgo può governare queste tecnologie e amministrarle con appropriatezza e

precisione tenendo in vita, allo stesso tempo, la componente manuale e artigianale del

neurochirurgo". 
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